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AVVElitTE¾E 1.

Lapasoclagioni si ricevono in Roma dall'Ammi-
njggîrgzione della Grazzetta Ufficiale (Palazzo
dg ¾ftnisiero riell'Inlei no) ; nelle Provincie, dagli Uffizi
postali.

, , ,

kila stessa./kynyninistrazione devono essere esc11t-
giv inviate le domande e vaglia per inser-
pioni le ed annunzi.

I prezzi o'piazione sono, indistintamente,
quelli segnati in testá algiornale, sen'za riduzioni per
Comuni trCorpi morali.

Quindi si proseguì la discussione del bilancio di prima
previsione pel 1883 del XIinistero di Agricoltura e Com-
mercio, nella quale parlarono

,

i deputati Buttini," Garelli,
Morpurgo, Tegas, La Porta, Branca, i Ministri kli "Agricol-
tura e Commercio e dell'Interno.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

La Direzione della Gazzetta li//iciale e in via del
Goverro feeëliië, n 84.

Mi àÑmántÑá dichiaraziàne c7ie ogni domanda di nu-
og¼¾Í94tõe genÑ al 16 corrente, o per Itquidazione di

coptabilflå per inserzioni od altre relatièe al 1882, dere
essere indirizzata alla Ditta Eredi Rotta, via della Mis-

stone, 4 1, alla quale appartenne fino al 31 scorso di-

cembre l'anyministrazione della Gazzetta Ufliciale.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoliura, Tudustria
e Commercio:

Con decreto del 5 ottobre 1882:

A cavaliere :

Barigazzi Silvio, direttore della Banca dell'Emilia.
Ferro Emilio; industriale, direttore e socio della ditta Cin-

zano e C., (fabbrica di vermout).
Degani G. Battista, industriale in Udine, contieliere di quella

Camera di commercio.
Ramel10 Alessandro, frutticultore in Biella.
Sezzano ingegnere Giuseppe, direttore tecnico della Carfiera

Italiana in Serravalle Sesia.

PARLAMENTO NAZIONALE -

CARERA DEI DEPUTATI LEGGI E DET RETI

Nella seduta di sabato vennero presentate quattro do-

rainge di autorizžažione a procedere in giudizio contro il

deputato Coccapieller ; fu letta una proposta del deputato
Di Sin Donató, ammessa dagli Uffizi, per la nomina di

giuri di onore, in conseguenza delle dichiarazioni fatte dal

deputate Majocchi nella seduta del 18 di questo agese ;
furono anmúlate, dopo discussionë a cui presero parte i

depètali RÍàotti e Minghetti, le elezioni contestate dei si-

gheri Èmilio Mattei e Giambattista Va12è a deputati del
primo Collegio di Venezia : e vennero convalidate le ele-

tioni contestate dei signori Saveria Scolari, Giambattista
Simo¾MbèfteNavalletto a deputati del 34 Collegio di

Udine, e le èlexidni sincontestate dei sîgueri Pier Desiderio'

R Numero It&O (Serie 30 della Rano uf¡¡cialeWelle leggie
dei decreti del Regne contiene il seguente deercio ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa ¾azione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato per
le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di lii-
nistro del Tesoro,
Vista la tabella dei beni non destinati per la loro natura

e provenienza a far parte del Demanio pubblico, composta
di 194 articoli, per il complessivo valoro di lire 25,831 85
(lire venticinquemila ottocentotrentuna e centesimi ottanta-
cinque).
-Visto l'art. 13 della legge Ë aprile 1869, num. 5026, e
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l'art. 52 del regolamento approvato col R. decreto 4 set-

tembre 1870, n. 5852;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario non pregiudica l'interesse pubblico nè i diritti dei

terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo deeretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato de-

Scritti nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, del complessivo
valore di lire 25,831 85 (lire venticinquemila ottocentotren-
tuna e centesimi ottantacinque).
Art. 2. L'alienazione si fafã con le norme stabilite dal

Regio decreto 30 maggio 1875, n. 2500 (Serie 2a)
Art. 3. È approvato l'atto 26 giugno 1882, stipulato nel-

l'ufficio del registro di Cosenza, a regiti del notaro Gio Bat-
tista Cardamone, portante vendita al signor Vincenzo Ve-
tere fu Pasquale, per il prezzo di lire 1200 (lire milledue-
cento), di uno stabile posto in Cosenza, in via FontanaNuova,
riportato in catasto al n. 294 di mappa.
Art. 4. Sono approvati i seguenti contratti di compra e

vendita per trattative private di beni immobili devoluti al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871,
n. 192, a favore degli espropriati o loro aventi causa qui
appresso indicati:

'

1. Atto 15 luglio 1882, stipulato in Sassari, portante
vendita alla signora Sini Giovanna Maria fu Alberto, per
il prezzo di lire 112 67 (lire centododici e centesimi ses-
santasette), di una casa in comune di Sedini, via dell'Arco,
n. 9, del reddito di lire 30 ;

2. Atto 11 giugne 1882, stipulato in Terranova Pausa-

nia, portante vendita al signor Usai Francesco fu Giovanni
Santo, per il prezzo di lire ·106 02 (lire centosei e cente-
simi due), diuna casa in comunediTerranova,TicoPiccola,
civico n. 13, del reddito di lire 45;

3. Atto 11 giugno 1882, stipulato in Terranova Pausania,
portante vendita alla signora Giosaima De Muro fu Antonio

di una casa in comune di Terranova, al civico n. 103, in
via Ostia, del reddito di lire 187 50, per il prezzo di lire
585 91 (lire cinquecentottantacinque e centesimi novantuno);

4. Atto 6 giugno 1882, stipulato in Terranova Pausania,

portante vendita al signor Quirico Mannedu fu Giuseppe di
una casa posta nel comune suddetto, in via S. Paolo, al ci-
vico n. 46, del reddito di lire 75, pef il prezzo di lire 304 20
(lire trecentoquattro e centesimi venti);

5. Atto 12 giugno 1882, stipulato in Terranova Pausania,
portante vendita alla signora Vittoria Degottes fu Salvatore
di una casa posta nel comune suddetto, in via Piccola, al

civico n. 5, del reddito di lire 37 50, per il prezzo di lire
133 80 (lire centotrentatre e centesimi ottanta);

6. Atto 12 giugno 1882, stipulato in Terranova Pausania,
portante vendita al signor Nicolò Masia fu Leonardo di una

casa posta nel comune suddetto, in via Romana, al civico
n. 8, del reddito di lire 40, per il prezzo di Iire 140 48 (lire
centoquaranta e centesimi quarantotto);

7. Atto 12 giugno 1882, stipulato in Terranova Pausania,
portante vendita alla signora Maria Spano-Mannazzo fu An-
tonio di una casa posta în defto comune, in via Cavour, al
civico n. 13, del reddito di lire 30, per il prezzo di lite 134 27
(lire centotrentaquattro e centesimi ventisette);

8. Atto 10 luglio 1882, stipulato in Sassari, portante
vendita alla signora Maria Pintus nei Zecchina di due ap-
pezzamenti di terreno, posti nel comune suddetto, riportati
ia catasto ai un. di mappa 5682 e 5683, per il prezzo di lire
823 21 (lire ottocentoventitre e centesimi ventuno);

9. Atto 24 giugno 1882, stipulato in Alghero, portante
vändita alla signora Basile Oammilla fu Francesco di due
terreni posti in detto comune, riportati in catasto ai an. di

mappa 287 e 288, per il prezzo di lire 132 21 (lire cento-
trentadue e centesimi ventuno);

10. Atto 11 maggio 1882, stipulato in Florinas, portante

vendita ai signori Fiori Cubbeddu e Martino fu Leónardo
di un terreno in detto comune, riportato in catasto al n. di
mappa 112 2003, per il prezzo di lire 11 43 (lire undici e
centesimi quarantatre);

11. Atto 11 maggio 1882, stipulato in Florinas, portante
vendita al signor Salvatore Sanna Lardajolu fu Antonio
Francesco di un terrenð Iiosto in detto coniiine, riportato
in catasto al n. di mappa 2286, per il prèzzo di lire 12 63

(lire dodici e centesimi sessantatre);
12. Atto 28 giugno 1882, stipulato in Alghero, portante

vendita al signor Giovanni Tedde Giovanni fu Salvatore di
due terreni posti in detto comune, riportati in catasto ai
numeri di mappa 636 e 12066, per il prezzo di lire 156 16

(lire centocinquantasei e centesinii sedici;
13. Atto 17 maggio 1882, stipulato in Terranova Pau-

sania, portante vendita alla signora Domenica Spana-Ciodda
fu Antonio di una casa posta nel comune suddetto, in via
Santa Rosalia, al civico n. 24, col reddito di lire 30'75, per
il prezzo di lire 111 90 (lire centoundici e centesimi no-
vanta) ;

14. Atto 24 niaggio 1882, stipulato in Terranova Pau-

sania; portante vendita alla signora Anna Maria Doras fu

Giuseppe di uno stabile posto in detto comune, in via Pic-

cola, al civico n. 3, col reddito di lire 45, e per il prezzo
di lire 155 96 (lire centocinquantacinque e centesimi no-
vantasei);

15. Atto 19 maggio 1882, stipulato in Terranova Pau-

sania, portante vendita al signor Antonio Petta fu Paolo di
una casa posta in detto comune, in via Cavour, al civico
numero 74, col reddito di lire 52 50, per 11 prezzo di lire
126 56 (lire centoventisei e centesimi cinquantasei);

16. Atto 28 maggio 1882, stipulato inUri, portante ven-
dita alla signora Giovanna Marras fu Giovanni Maria nei
Derin di una casa in detto comune, in via Orzolitta (ora via
Santa Caterina), al civico n. 44, col reddito di lire 60, per
il prezzo di lire 83 57 (lire ottantatre e centesimi cinquan-
tasette)

17. Atto 28 maggio 1882, stipulato in Uri, portante ven-
dita alla signora Maria Antonia Masia fu Pietro vedova Si-
mula di una casa in detto comune, in via Giuseppe Cono
(ora via Santa Caterina), al civico nuniero 14, del .reddito
di lire 22 50, per il prezzo di lire 101 47 (fire centuna e
centesimi quarantasette)

18. Atto 29 maggio 1882, stipulato inUri, portante ven-
dita alla signora Grazia Salaris fu Pietro vedova Murru di

una casa posta in detto comune, via Azzolitta, al civico nu-
mero 9, col reddito di lire 18 75, per il prezzo di lire 104 20

(lire centoquattro e centesimi venti);
19. Atto 28maggio 1882, stipulato inOssi, portante ven-

dita alle signore Margherita - e Maria Subinu -Scanu di un
terreno posto in comune di Ossi, riportato in catasto al nu-
mero 1568 di mappa, per il prezzo di lire 137 78 (lire cen-
totrentasette e centesimi settantotto);

20. Atto 28 maggio 1882, stipulato in Uri, portante ven-
dita alla signora Caterina -Testoni vedova Verdis di uno sta-
bile posto in detto comune, ai civici.numeri 29, 31 e 54,
del reddito di lire 90, per il prezzo di liro 108 LL (lire
cenfotto e dentesimi cinquantaquattro);

2L Atto 7 giugno 1882, stipulato in Sassari, podante
veydita ai pignori dšperanza Francesco,AntoniosexGiovanni
Simone fu Salvatore Martino Serra, di 7 appezzamenti di
terreno posti inAlghero e descritti in catasto ai unl496, 497,
715, (719, 720, 721) 724, 753 se 776, per il prezzo di lire
122 31 (lire centoventidue e centesimi trentuno) ;

22. Atto 11 maggio 1882, stipulato in Florinas, portante
vendita ai signori Salvatore e Marianna fu Giammaria Pala
di terreno posto in detto comune, riportaté ili catastö al ñu-
mero di mappa 55, per il prezzo di lire 50 56 (lire cinquan-
tasei e centesimi cinquantasei)

23. Atto 1Fmaggio 1882, stipulato Ìñ Flohnas, pörtante
vendita alla signora Quirica Solinas fu Matteo, ne' Merella,
di un terreno in detto comune, descritto in stasto al nu-
mero 1103 di mappa, per il prezzo di lire 38 06 (lire tren-
totto e centesimi sei) ;
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24. Atto 20 maggio 1882, stipulato in Uri, portante ven-
d ta alh signora Giuseppa Mannu fu Dio. Martmo vedova
Garroni di una cam p>sta in dMt co:nun^, in via Carubbe,
ni civico nu nero -1, del raddito di ire 22 30, per il pr zzo
di lira 53 4 5 klirc.cinlaaniatre e con esimi quarantasel);

25. Atto 4 mageio 18ß2, stipuhta in Ossi, portank ven-
dita al sig. Pinna Giovanni Maria fu Bachisie di una casa

posta in -deito comune, in via PascaF, al civico n. 4, col
redddo catastale imponibde di lire 1815, per il prezzo (11 lire
133 30 (lire centotrentacinque o centesimi trenta) :

26. Atto 4 maggio 1852, stipulato in Ossi, portante ven-
dita al sig. JTaarentura Branca 01 Giovanm di una casa

posta in detto co-nuae, in via Litte"ol, al c:Vici nn. 8 e 10,
col reddito di lire 39 75, pe: il prox > di lire 111 03 (hre cen-
toundici o carites:mi sosmantasei) ;

27. Atto 29 maggio 18R2, stipulato in Terranwa Pau-
sania, portanta veniita a Puzza Shban:n fu Sie ma di al-
cuni fondi rustici, riportati in catasto al numeri at mappa
143, 24, li2 40, 1(3 24, 44, 24, 54, della coinplessiva ren-

dita di liro 11 54, per'il prezzo di Lra 4310 (lire quaran-
tacinque e centesimi trenta) ;

28. Alto 4 settembre 1882, stipulato in litivi, portante
Yendita al signor. Sebadma fu Pietro e sinnora 3faria Vin-
cenza Cassu di lui moglie di una ca a in via tiella Parroc-
chia e Stradone di deno, courme, riportata in catasto al
numero di mappa 5332, col reddito di lico 36 25, per il
prezzo di lire 101 04 (lira centoima e cente<iani no; anta-
quattro) :

20. Atta 2 settembre 1882, stipul ito in S:issitri, portante
Yendita all'Osp3dale civile del R. Orf:motrono dell'Asilo in-
fantile di Sascri di una cast bassa post t in deita citt i, in
via La 3InMalena, ni n 2340 di inappa, del redlito di lire
112 30, per il prez,:o di lire 121 01 (live centoventuni e ceu-
tesimo uno) ;

30. Atio 14 setteinbre 1882, stipulato in Sassari, por-
tante vendita. ai siznori Scanu 3fulas Gior. Santo e Gaterina
fu Fili.ppo, quali eredi di Sebastiano Mules, di una casa e

due terreni in Tirsi, la prima in via ilunicipale, n. 05, e
gli altri in catasto ai numeri di mappa 253 e 234, per il
prezzo di lire 287 74 (lire daccentottantasette e centesimi
settantaquattro):
Arts 5. E approvato-il con¾ratto stipulato.no16dlicio della

Sottoprefettura di Tglesias il 23 maggio 1882, col quale il
De:natio dello Stato retrocede alla signara Giuseppa Tom-
masi fu Antonio Ignazio, per il prezzo Oi lire centotredici
e centesimi sette, un tarreno pasto in co,nune di Ig'esias,
luogo detto Arixi, riportato in catasto al mimero di mappa
156 112, frazione A, della supeeficie di ettari 29 40.
Art. 6. Sono approvati i seguenti contratti di compra ren-

dita per trattative private di beni immobili devoluti al De-
nmnio in forza dell'art. 54 dolla legge 20 aprile 1871, n. 102,
a favore delle persone in ciascun contratto indicate:

1. Atto 3 settembre 1881, stipulato in Acquasanta (pro-
vincia di Ascoli Piceno), portante vendita ai signori Fran-
cesco Monti fu Luigi e Fioravanti Domenico fu Felice di
alcuni terreni, riportati in catatto ai numeri di mappa 107,
753 e 754, della superficie di ettari 1 60 20, pari il pr'ezzo
di lire 55 10 (lire cinquantacjh2µe e centosimi diciannove):

2. A‡te 4>setteùilife1881, stipulato in Acquasan.ta (pro-
Vincia-di Ascoli Piceno), portante vendita al sig. Pasquale
Cola fu Paolo di un terreno, riportato in catasto ai numeri
di mappa 789, 790, 792 e 1877, de!!a superficie di ettari
4 30 .80, per 11 prezzo. di lire 7ð 28 (lire settantasei e -cen-
tesiini'+ehtotto)

8. Atto 0 settembre 1881, Stipulato in Acquasanta (pro-
viricia di Ascoli Piceno), portante tendita al sig. Seratino
Brachetti fu Francesco di alcuni terreni, riportati in catasto
ai numeri di mappa 591, 885, 890, 1025, 2189, 1371, 1372,
1830 e 3140, deHa superficie di ettari 3 20, per il prezzo di
lire 150 (llre centocinquanta);

4. Atto 6 settembre 1881, stipulatð in Acquasanti(pro-
vincia di Ascoli Piceno), portante vendita al sig. Páciílco
Fedeli fu Gio, Battista di alenni terreni con casetta colo-

nica, riportati in catasto al nn. 1590, 1591, 1611; 1654, 1055
(Borgo), 245, 1413; 2000, SO(XÇ 2052, 2264, 2444 e 2163, della
suaerficie di ottari 4 83 80, per il proxpo di fire et 18 (lire
nÑvantaquattre e centesimi diciotto). -

.

Ordiniamo che il presente decreto, muutto del sigfils dello
Stato sia inserto nella Tlaccolta ufficiale delle leggi, e dei

decreti dal Regno d'Italia, mandando a àhianque-spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addi 16 novembre f889.
UMBERTO.

A. lÍA4LIANI.
Visto, lí Guardas:Pilli : Ü. ZWRDELU.

ND. La tabella sarà pubblicata in prossimi numerr.

Il N. BOOCXXWIII (Serie 36 parte supplementate) detta Rac-
co!!« w//leiale delle leggi e dei riecteli </ei Regno contiene ityynente
daere/n

' ITMBERTO I
per grazia di Olo e per relenta della %azione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni adottste dall'asomLlei degli azie-
nisti della Cassa di risparmio di Verucchio nelle adunanze
del 27 giugno, 4, 11 e 18 luglio 1880, 10 aprile 1881 e

29 giugno 1882;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del 31inistro di XLrfeellur-, Industril e

Commercio,
Abbiamo decrstato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini delle cifato deliberitzioni 27
giugno, 4, 11 c 18 luglio 1880, 10 aprile 1881, c 20 giugno
1882, é approvato il nuovo statuto della Cassa di risparicio
ih Yorucciiio, visto d'ordine Ñostr'o dal Ministro propopen>.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo-dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale- delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandan<Ï¿ a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, acidi 21 dicembre 1882.

UMBERTO,
innTI.

Y sto, Il Gua;vlasiqiill: G. Z.mutnett.t.

Il Numero-DDOCIX (Sarie 32 y,_yppy,yg¿qyggg.;;g¡y..
colta ufficiale delle !?µgl e dei derfeli fiel JUTRp tymf:< n il ge-

quente decreto :

,UMEERTAI
per gra da di Dio e p>r volont.ä 4:•lla ¾añon:e

RE D'ITALIA ,

Vistligli atti costitutiví a lo statuto della Soci:th ,per le

operazioni di crodito popolare.e di risparmio, anonima per
azioni al portatore, cal- titolo di lkme; popolare Segethma,
sodente in Castellanunare al Galfo, col capitale cominale

.

di lire 100,000, diviso in 2000 azioni da lire 50, :e eclia

durata di anni 30, decorrea li dalla data del II. decreto di

approvazione i
Visto il titolo VII, libro I, det Cadice «di.comm reta ,

Visti i Regi decreti .del 30 dicembre 1883, n. 1727,. e
del õ settembre 1889, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
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$ulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio.,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni al

portatore, denominata Banca popolare Segestana, sedente
in Castellammare al Golfo, ed ivi costituitasi con atto pub-
blico, rogato in Palermo dal notaio Gaspare Spinoso in data
13 settembre 1882, ed è approvato il suo statuto qual è in-
serto all'atto. costitutivo predetto, salve le modificazioni se-
guenti:
Nell'art. 9 e aggiunto il seguente alinea:
« G. La Ranca s'interdice di fare operazioni aleatorie, di

« Borsa, e sulle proprie, azioni. >
Nell'art, 11, alinea lo, e nell'art. 15, in fine alla parola :

« inalienate » è sostituita l'altra: « inalienabili. »
Néll'art. 11, alinea 26, alle parole: « e potranno essere

« rieletti dall'assemblea generale degli azionisti » è sosti-
tutto il capoverso seguente:
« Ogni anno si procedera alla elezione di una metå dei

« membri del Consiglio d'amministrazione, i quali sono sem-
« pre rieleggibili; nel primo anno si procede al sorteggio
« della meth che deve essere surrogata. »
Nell'art. 19 4 aggiunto il capoverso seguente:
« L'assemblea delibera a maggioranza di voti. »

All'art. 21 e aggiunto il capoverso seguente:
« Per le deliberazioni riguardanti aumento o riduzione

« di capitale,modificazioni allo statuto, proroga della durata
« sociale, tenuta ferma la condizione prescritta nell'art. 20,
« ò necessario che in prima convocazione sia rappresentato
« almeno un terzo del nuinero totale delle azioni. Nelle
« adunanze di seconda convocazione l'assemblea delibera
« qualunque sia il numero delle azioni rappresentate. »
Art. 2. La SocietA contribuirà nelle spese degli uffici di

ispezione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anti-
cipati.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1882.

UMBERTO.
BER'1'I.

V.,to, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLt.

TAsišLI DEI GRUPPI DEI COMUNI pei quali è 9•ispettivantente sta-
bilÍta nei sotto indicati anni la decorrenza del primo periodo
yte la verißca dei terreni.

Continua.ione- Yeggansi i nn. 13, 14 e 15.

Pa•ovinela di Como.

Anno 188.3 .- Comuni di Bellano, Colico, Corenno, Dervio,
Dorio, Ësino Inferiore, Esino Superiore, Introzzo, Per-
ledo, Sueglio, Tremenico, _Varenna, Vendrogno, Ve-
streno, Bugiallo, Domaso, Dosso Liro, Gera, Gravedona,
Livo, Montemezzo, Peglio, Sorico, Traversa, Trezzone,
Vercana, Consiglio di Rumo, Cremia, Dongo, Garzeno
a destra, Germasino, Musso, Pianello del Lario, Rez-
zonico, San Siro, Sant'Abbondio, Stazzona, Argegno,
Bene Lario, Breglia, Colonno, Croce, Grandola, Griante,
Grona, Lenno, Loveno sopra Menaggio, Menaggio,
Mezzegra, Ossuccio, Pigra, Plesio, Sala Comacina, Tre-
mezzo, Albogasip, Buggiolo, Carlazzo, Castello Valsolda,
Cavargna, Cima, Claino con Vosteno, Corrido, Cres-
sogno Superiore, Cusino, Dasio, Drano, Gottro, Piano
di Porlezza, Porlezza, Puria, San Bartolomeo Val Ca-
Targna, San Nazzaro, Seghebbia, Tavordo, Blessagno,
Campione, Casasco dTntelvi, Castiglione d'Intelvi, Ce-
rgaO d'Intelvi, Dizzasco, Laino, Lanzo d'Ïntelvi, Pellio

di Sopra, Ponna, Ramponio, San Fedele, Scaria, Schi-
guano, Verna.

Anno 1884 -- Bajedo, Barcone, Barzio, Bindo, Casurgo,
Cassina, Concenedo, Cortabbio, Cortenova, Crandola,
Cremeno, lntrobbio, Margno, Moggio, Narro, Pagnona,
Parlasco, Pasturo, Pessina Valsassina, Premana, Pri-
maluna, Taceno, Vimogno, Abbadia sopr'Adda, Acquate,
Ballabio Inferiore, Bailabio Superiore, Maggianico, Ca-
stello sopra Lecco, Germanedo, Laorca, Lecco, Lierna,
Linzanico, Malgrate, Mandello del Lario, Morterone,
Castello sopra Lecco, Olcio, Pescate, Rancio di Lecco,
Rongio, San Giovanni alla Castagna, Somana, Valma-
drera, Annone, Bartesate, Biglio, Bosisio, Capiate, Ce-
sana, Civate, Consonno, Dolzago, Dozio, Ello, Galbiate,
Garbagnate Monastero, Gariate, Imberido, Molteno, Og-
gion', Olginate, Pusiano, Sala al Barro, Sirone, Suello,
Valgregheutino, Villa Vergano, Airuno, Aizurro, Ba-
gaggera, Brianzola, Brivio, Cagliano, Calco, Cologna,
Imbersago, Merate, Mondonigo, Nava, Novato Brianza,
Olgiate Molgora, Paderno d'Ad<1a. Robbiate, Rovagnate,
Sabbioncello, Santa Maria Hoè, Sartirana Briantea,
Ravellino (già Tegnone), Verderio Superiore.

Anno 1885 -- Bellagio, Careno, Civenna, Lezzeno, Limonta,
Nesso, Vassena, Volesio, Zolbio, Asso, Barni, Caglio,
Canzo, Carella, Caslino Piano d'Er3a, Cassina Mariaga,
Castelmarte, Lasnigo, Longono al Segrino, Magreglio,
Onno, Pagnano, Penzano, Proserpio, Rezzago, Scarenna,
Sormano, Valbrona, Visino, Albese, Alserio, Anzano del
Parco, Arcellasco, Costa Masnaga, Buccinigo, Carcano,
Casletto, Cassano Albese, Colciago, Crevenna, Erba,
Fabbrica Durini, Incino, Lambrugo, Lezza, Lurago
d'Erba, Merone, Mojana, Monguzzo, Nibionno, Orse-
nigo, Parraticino, Pontelambro, Rogeno, Vill'Alboso,
Barzago, Barzano, Perego, Bulciago, Casatenuovo,Caz-
zago, Cernusco Lombardone, Contra, Cremella, Loma-
gna, Lomaniga, Missaglia, Monticello, Oriano di Brianza,
Osnago, Sirtori, Viganð Superiore ed Inferiore, Como
Città, Albate, Blevio, Breccia, Brienno, Brunate, Ca-
merlata, Camnago Volta, Capiago, Carate Lario, Caval-
lasca, Cernobbio, Civiglio, Laglio, Lemna, Lipomo, Ma-
slianigo, Molina, Moltrasio, Monte Olimpino, Montor-
fano, Palanzo, Piazza Santo Stefano, Pognana, Ponzate,
Rebbio, Rovenna, Solzago, Tavernerio, Torno, Urio,
Vergosa, Ksnago, Bernate di Como, Bizzarone, Bre-
gnano, Bulgorello, Cagno, Camnago San Martino, Ca-
sanova, Casnate, Cassina Rizzardi, Caversaccio, Cerme-
nate, Civello con Brugo, Drezzo, Fino Mornasco, Gag-
gino, Gironico, Grandate, Lucino, Luisago, Lurate kb-
bate, Maccio, Minoprio, Montano Comasco, Parò, Ro-
dero, Ronago Superiore, Uggiate, Rovellasca, Trevano
Superiore, Vertemate.

Anno 1886 - Alzate, Arosio, Brenna con Olgellasca, Ca-
biate, Cantù, Carimate, Carugo con Incasate, Cremnago,
Cucciago, Figino Serenza, Intimiano, Inverigo, Mariano
Comense, Novedrate, Romano Brianza, Senna Comasco,
Villa Romano, Appiano con San Bartolomeo al Bosco,
Beregazzo, Binago, Bulgarograsso, Cadorago, Carbonate,
Caslino al Piano, Castelnuovo, Cirimido, Fenegro, Guan-
zate, Limido, Locate Varesino, Lomazzo Comasco, Lu-
rago Marinone, Mozzate, Olgiate Comasco, Oltrona San
Mamette, Rovello, Solbiate, Turate, Veniano, Abbiate-
guazzone, Carnago, Caronno Corbellaro, Caronno Ghi-
ringhello, Castelseprio, Castiglione Olona, Castronno,
Gornate Inferiore, Gornate Superiore, Lonate Geppino,
Lozza, Morazzone, Rovate, Torba, Tradate, Vedano
Olona, Venegono Inferiore, Venegono Superiore, Azzate,
Barasso, Bizzozero, Bobbiate, Bodio, Brunello, Bugug-
giate, Capolago, Capiago, Crosio, Daverio, Galliate Lom-
bardo, Gazzada, Gurone, Lizzago, Lomnago, Luvinate,
Malnate, Masnago, Morosolo, Oltrona al Lago, Sant'Am-
brogio Olona, Santa Maria del Monte, Schianno, Varese,
Velate, Arcisate, Ardenna, Besano, Bisuschio, Brenno
Useria, Brusimpianò, Cazzone, Clivio, Cuasso al Monte,
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Induno Olona, Lavena, Marzio, Porto Ceresio, Saltrie,
Valganna, Viggiù.

Anno 1887 - Angera, Rarza, Barzola, Cadrezzate, Capronno,
Comabbio, Ispra, Lentate Verbano, Lissanza, Mercallo,
Ranco, Taino, Ternato, Varano, Arolo, Bardello, Be-
sozzo, Biandronno, Bogno, Ballarate, Brebbia, Bregano,
Cardana, Cazzago Brabbia, Celina, Cerro Lago Maggiore.
Cocquio, Comerio, Gavirate, Laveno, Leggiuno, Mal-
gesso, Mombello Lago Maggiore, Monate, Monvalle, Ol-
ginas10, Sangiano, Travedona, Trevisago, Voltorre, Ar-
cumeggia, Azzio, Bedero, Brenta, Brinzio, Cabiaglio,
Caravate, Casalznigno, Cassano Valcuvia, Cavona, Cit-
tiglio, Cuveglio in Vallo, Cuvio, Duno, Ferrera di Va-
rose, Gemonio, Masciago Primo, Ornio, Rancio Valcuvia,
Vararo, Vergobbio, Arbizzo, Brezzo di Bedero, Bosco
Valtravaglia, Brissago, Castello Valtravaglia, Creme-
naga, Cugliate, Cunardo, Fabbiasco, Germignaga, Gran-
tola, Luvino, Marchirolo, Mesenzana, Montegrino, Mu-
ceno, Musadino, Porto Valtravaglia, Roggiano Valtra-
vaglia, Veccana, Viconago, Voldomino, Agra, Armio,
Biegno, Campagnano, Due Cossani, Curiglia, Dumenza,
Garabiolo, Cadero con Graglio, Lozzo, Maccagno Infe-
riore, Maccagno Superiore, Monteviasco, Musignano,
Pino Lago Maggiore, Runo, Tronzano Lago Maggiore.

Provincia di Cosenza.
Anno 1883 - Comuni di Aprigliano, Collara, Figline Vc-

gliaturo, Plane Crati, Pietrafitta, Castrolibero, Cerisano,
Marano Principato, Mondicino, Cosenza, Carolei, Dipi-
gnano, Domanico, Paterno Calabro, Celico, Lappano,
Rovito, Zumpano, Casole Bruzio, Pedace, Serra Pedace,
Spezzano Grande, Spezzano Piccolo, Trenta, Attilia,
Grimaldi, Ma'ito, Belsito, Mangone, Marzi, Parenti, Ro-
gliano, Santo Stefano, San Giovanni in Fiore, Bianchi,
Carpauzano, Colosimi, Panettieri, Pedivigliano, Sci-
gliano.

Anuo 1884 - Montalto Uffago, Lattarico, San Benedetto
Ullano, Marano Marchesato, Cerzeto, Mongrassano, Sari
Marco Argentano, Rogiano Gravina, Cervicati, San
Vincenzo la Costa, Rende, San Fili, Rota Greca, San
Martino di Finita, Torano Castello, Fagnano, Santa Cate-
rina Albanese, Malvito, Sant'Agata d'Esaro, Mottafollone,
San Sosti, San Donato Ninea, Altomonte, Acquafor-
mosa, Lungro, Firmo, Tarsia, San Lorenzo al Vallo,
Spezzano Albanese, Terranova.

Anno 1885 - Castrovillari, Frascineto, San Basile, Sara-
cena, Morano Calabro, Mormanno, Laino Borgo, Laino
Castello, Papasidero, Cassano al Jonio, Cerchiara, Ci-
Vita, Platici, San Lorenzo Bellizzi, Villapiana, Albi-
dona, Alessandria, Amendolara, Canna, Castroreggio,
Montegiordano, Nocara, Oriolo, Rocca Imperiale, Ro-
seto Capo Spulico, Trebisacce.

Anno 1886 - Paola, San Lucido, Fuscaldo, Fiumefreddo,
Longobardi,Falconara, Amantea, Lago, San Pietro Aman-
tea, A.jello, Cleto, Terrati, Serra d'Aiollo, Belmonte Cala-
bro, Belvedere Marittimo, Buonvicino, Sangineto, Scalea,
Ajetta, Tortora, Verbicaro, Grisolia, Cetraro, Guardia
Piemontese, Acquappesa, Orsomarso, Majerå, Bonifati,
Diamante Cirella, Santa Domenica.

Anno 1887 - Rossano, Cropalati, Caloveto, Calopezzati,
Paludi, Longobucco, Cariati, Scala Celi, Mandatoriccio,
Pietrapaola, Campana, Rocchigliero, San Pietro in Gua-
rano, Castiglione, Rose, Luzzi, Bisignano, Acri, Cori-
gliano Calabro, San Giorgio Albanese, San Demetrio,
Santa Solla, San Cosmo, Vaccarizzo Albanese.

Pt•owincia di Oremona.

Anno 1883 - Comuni di Spinadesco, Due Miglia, Cremona,
Gere de' Caprioli, Stagno Lombardo, Pieve d'Olmi.

Anno 1884 - San Daniele, Motta Baluffi, Torricella del
Pizzo, Gussola, Martignana Po, Casalmaggiore, Spineda.

Anno 1885 - Robecco d'Oglio, Casalsigone, Persico, Gade-
sco, Malagnino, Bonemerse, Sospiro, Cella Dati, Cingia
de' Botti, Scandolara Ravara, Solarolo Rainero, San

Giovanni in Croce, Castel Didone, Tornata, Calvatone,
Vho, Piadena, Drizzona, Isola Dovarese, Pessina, Østiano,
Gabbioneta, Binanova, Scandolara Ripa d'Oglio, Corte
de' Frati, Carpaneta, Volongo, Pieve Delmona, Vesco-
vato, Pescarolo, Grontardo, Ca de' Stefaní, Cigognolo,
Cappella de' Picenardi, Pieve San Giacomo, Derovere,
Ca' d'Andrea, Toi're de' Picenardi (già de' Malamberti),
Voltido, San Martino del Lago, Castelponzone.

Anno 1886 - Casaletto di Sopra, Romanengo, Ticengo, Gu-
mignano, Trigolo, Fiesco, Castelleone, Gombito, Formi-
gara, Pizzighettone, Crotta d'Adda, Acquanogra, Sesto,
Castelverde (gik Breda de' Bugni), Tre Dossi (giå Dosso
Baroardo), San Martino in Beliseto, Olmeneta, Corte
de' Cortesi, Bardolano, Castel Visconti, Azzanelta, Go-
nivolta, Soncino, Soresina, San Rassano, Cappella Cau-

tone, Annicco, Barzaniga, Casalmorano, Casalbuttano,
Paderno, Grumello, Ossolaro.

Anno 1887 - Rivolta d'Adda, Spino d'Adda, Dovera,.Monte,
Vajano, Bagnolo, Chieve, Casaletto Ceredano, Rubbiano.
Credera, Moscazzano, Montodine, Ripalta Argina, I>
palta Guerrina, Madignano, Salvirola Cremasca, -Öf a-

nengo, Ricengo, Casale, Camisano, Castel Gabbiano. 3 1-

dolasco, Sergnano, Capralba, Vailate, Agnadello, Pan-
dino, Cascine Gandine, Palazzo Pignano, Scannahn ,

Torlino, Pieranica, Trescorre, Quintano, Casaletto Ya-
prio, Cremosano, Ombriano, Capergnanica, Zappello, R-
palta Nuova, San Bernardino, Izzano, Santa Maria della
Croce, Planengo, Campagnola, Crema.

Provincia di Ferrara.

Anno 1883 - Comune di Ferrara.

Anno 1884 - Copparo, Codigoro, Mesola.
Ann0 1885 - Cento, Pieve, Poggio Renatico, Sant'Agatino,

Bondeno,
Anno 1886 - Portomaggiore, Ostellato, Argenfh.
Anno 1887 - Comacchio, Lagosanto, Massafiscailig, l\li-

oliaro.
(0088849)

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il Ministero della Pubblica Istruzione rammenta al'e Am-
ministrazioni dei giornali, che csso chiede direttamen te
l'associazione ai periodici che gli occorrono, e che non

si tiene vincolato a respingere quelli che gli fossero liiv ia lt
spontaneamente, e tanto meno a pagarne 11 prezzo d asso-
ciazione.

BOLLETTINO N. i

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITXLIA

dal giorno 1° al 7 gennaio 1883

REGIONE Ì. - PlO2)&O93/6.
Cuneo - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Podagagliir.
Torino - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Villarcy;ia.
Novara - Pleuropneumonite essudativa, contagiosa o

polmonea dei bovini: 21 casi, con 1 morto, a Prato Sosia-
- 2, sospetti, a Borgomanero.

REGIONE II. - LG173047did.
Como - Pleuropneumonite essudativa contagion: 17 casi

a Cremeno.
Brescia - Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 2 a

Rezzato - Afta epizootica: 8 bovini a Travagliato.
Cremona - Carbonchio: I bovino, morto, a Sospiro -

Afta epizootica: 80 bovini a Bordolano.
Mantova - Afta epizootica: 6 bovini a Porto Ma11tovano.

REGIONB III. - Vetl8/Q.

Padova - Carbonchio essenziale: 1 bovino,°morto,.a Ba-
enoli di Sopra.

.

°
Treviso- Carbouchio: I bovino, morto, àMarggo di fiave.
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REGI0NE V. -- EinRia.
Parma - Tifo 1:etacchiale dei suini: 5, con 4 morti, a
ao Panorazio.
Iteggio - Afta epizootica: 10 borini a Reggio - 6 id. a

Fabbrico.
Modena - Carbouchio essenziale: 5 bovini, Inorti, a San

Feuce - 1 id., id., a Ravarino.
Bologna -- Afta epizootica: 1 Lovino a Casalecchio - 2

14. a Vergato.
Raveana - Febbre aftosa (?): 1 equino, morto, ad Al-

fensine -Forme tißche o febbre tifoide degli equini: 1, le-
tale, a Ragnacavallo.

ËEGIONE VI, - XßPCÂ8 ßÑ ÜìiÛJFlüs
Pesaro-- Affa epizootica: 4 casi a Urbino.
Ancona - Carbouchio: 2 bovini, morti, ad Agugliano.
Ascali - Carbouchio: 1 suino, morto, a 3Iontegiorgio -

2 bovini, morti, a Sant'Elpidio a Mare.
Perugia - Carbouchio: 2 suini, morti, a Perugia -- 11

suini, con 4 morti, ad Aspra - 3 bovini, morti, a Rieti.

REGTONE VII. - Toscatta.
Mezzo- - Tifo petecchiale o esantematico dei suini: 5,
mori a Castiglion Fiorentino - Carbonchio essenziale: 60
(bovini?) a, Tata.
Pirenze - Tifo petecchiale dei suini: 4, morti, a Figline
- Carbonchio: 2 bovini a Cerreto Guidi - Afta epizootica:
9 bovini à Rorgo San Lorenzo.
Pisa - Afta epizootica: 3 bovini a Bagni di San Giuliano.
Livorno- Tifo petecchiale dei suini; 2,morti, a Livorno
- Mtà epizootica: 2 bovini a Portolongone.
Lucca- Afta epizootica: 20 a Coreglia - 6 a Barga -

Affezime morvoforcinosa: 1, letale, a Lucca.
Siena - Carbonchio dei suini: 1 a Chianciano - 3 a

Montepulciano - 4 a Sovicille - Tatale 8, con 7 morti.
REGIONE VIII. - .LGZiO.

Roma - Carbonchio dei suini: 6, con 3 morti, a Bassiano
- Scabbia dyina: 158 a Palestrina - 20 a Tivoli.

REGIONE IX. MeNdlonale Adttatica.
Aquila-Scabbia ovina: 100 a Tornimparte - 4 a Lucoli
- Affa epizootica: 6 bovini, con 1 motto, a Ocre.

REGIONE X. - Merklionale Mediterranea.
' Caserta- Afta epizootica: O casi a Caserta.
Xapolí --- Garbonehio: 2 bovini <a Napoli.
Potenza - Garbouchio: 7 bovini, con 1 morto, a Lauria
- Afta epizootica: 23 a Monfalbanor
Cyanzaro -Carbonchio: diversi casi nei bovini a Cotrone.
Ifgma Dal Ministero delfInterno,
MdÍ 18 gennai L1888.

li Direttore Capo della V Divisione
CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI, DEBITO- PUBBLICO

RETTIFICA ÏŸINTESTAZIoat (36 pubblicazio;ee).
.

Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato
5 per cento, cioè: a. 605649 d'iscrizione sui registri della
I)irezione Generale, per lire 1100, al nome di Girometti
Beatrice fu Pietro, minore, sotto la tutela di Ciccolini mar-
chese Giuseppe fu Teodoro, domiciliata in Roma, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date hai
richiedenti alfAmministrazione del Debito Pubblico, men-
tochð doveva invece intestarsi a Girometti Amas Marix
Settanig fu Pietro, minore, sotto la tutela di Ciccolini mar-
chesŒGiuseppq fu' Teodoro, domiciliata in Roma, vera pro-
prietaria della lendita stessa.
i fermini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si dißl;1a chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pûbblicazione di questo av-
Two, ove non siano state notifloate opposiziõni a questa
Du eziona Ge.nerale, si procederá alla rettifica di detta iscrl-
zione nel modo richiesto.

Ruina, 11 10 dicembre 1882.
Per il Direttore Geleerale ; FERRERO.

RETTIFICA Í/INTESTAZIOgg gja pubblicazioite).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 666969 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 110, al nome di Margari Del-
fina fu. Michele, minore, sotto la tutela di Ollietti Luigi,domicilínia in Aosta (Torino), è stata cosi intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece
intestarsi a Margari Carolina-Giuseppina-Maurizia fu Mi-
chele, minore, sotto la tutela di Ollietti Luigi, domiciliata
in Aosta (Torino), vera proprietaria della ren'lita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico si diíllda chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Geno-
rate, si procederà alla rettiûca di detta iscrizione nel modo
richiesto.

Roma, li 20 gennaio 1880.
Per il Dir ettûrc fienerale: FERIŒlio,

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 17 corrente in Bajano, provincia di Avellino,

à stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio
del Governo e dei privati con orario limitato di giorno.

Roma, li 18 gennaio 1883.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

Dopo la prima seduta della Dalegazione dell'Alsazia-
Lorena, il signor de Manteuffel ha offerto ai membri di
questa Assemblea un gran pranzo, al quale intervennero
iministri, i membri del Consiglio di Stato, alcuni generali,
i governatori militari di Strasburgo e di Metz, il vescovo

di Strasburgo, il presidente del Concistoro superiore, ecc.
I deputati alsaziani-lorenesi si erano in parte astenuti. Alla
fine del pranzo lo statthalter pronunziò un discorso, dal
quale togliamo i passi che seguono:

« La prima volta che ebbi l'onore di vedervi presso di
me dissi che, secondo il parer mio, l'Alsazia-Lorena ha

acquistato tutti i diritti di un paese tedesco. Vi ho detto
inoltre che considero come missione degli ultimi anni della
mia vita di far concedere a questo paese il pieno eser-

cizio dei suoi diritti costituzionall. Ma l'impero deve con-

sultare i suoi propri interessi, e non può risolvere questa
questione prima di avere acquistata la certezza che l'Al-
sazia-Lorena riconosca essa medesima di essere definiti-
vamente unita alla Germania.

4 Posso io rispondere affermativamente a questa inter-
rogazione ? No. In un'epoca nella quale si parlò ancora

francese -durante tutta la sessione, un membro del Con,
siglio municipale di Metz rifiutò il mandato di deputato
al Landesausschuss, sotto pretesto che egli non capiva il
tedesco. Tre volte la elezione è stata rianovata, e tre volte
si sono nominati uomini che hanno rifiutato il mandato
per lo stesso motivo. I giornali francesi hanno approvata
questa condotta. In Germania si giudicò che si trattasse
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di una dimostrazione. La situazione degli spiriti in Al-

sazia-Lorena si caratterizza soprattutto per la condotta dei
suoi deputati al Reichstag.

4 Voi rammentate, signori, che, nei miei sforzi ardenti

per procurare al paese il più presta che fosse possibile i
suoi diritti costituzionali, espressi il voto che si mandino
al Reichstag degli uomini i quali riconoscano apertamente
la riunione dell'Alsazia-Lorena alla Germania. Ora il frutto
di questi miei consigli fu che fra gli altri si nominò un
deputato il cui programma si riassumeva in queste pa-
role : « protesta ed azione. »

« La protesta è in data di Bordeaux. Il che significa
chiaramente questo : « La guerra perchè l'Alsazia-Lorena
non rimanga alla Germania. » Come statthalter dell'Al-
sazia-Lorena, io non posso desiderare una tal guerra. Ho

troppo studiato i Condé e i Turenne e le campagne di
Napoleone, e lo quattro battaglie nelle quali mi sono tro-
valo a fronte delle truppe francesi sono ancora troppo
fresche nella mia memoria perché io non rispetti l'esercito
francese.

« Non temo la guerra. Ma non vorrei aggravare la mia
coscienza agevolandola. Forsechè non è uno spingere alla
guerra lo aggiungero alla parola protesta quell'altra di

azione ?
« Lanciando alle popolazioni le parole di « protesta e

di azione » si crea l'agitazione, si suscitano dubbi sulla
riunione definitiva alla Germania, e si prestano alle asso-
ciazioni ed ai giornali avversi dell'altro versante dei Vosgi
occasioni di proclamare ognora davanti al mondo che
l'Alsazia-Lorena geme sotto l'amministrazione tedesca, e

che essa invoca con tutte le sue forze una guerra di li-
herazione. Questo ò completamente falso. Io non amo le

leggi eccezionali. Ma le circostanze esigono anche delle
facoltà straordinarie, e, a fronte dell'agitazione continua
che viene di fuori, e che, come lo prova il program.ma
del signor Antoine, ha anche le sue ramificazioni all'in-
terno, ò necessario che lo statthalter abbia per casi estremi
dei poteri dittatorii.....

« Giammai l'impero potra dare all'Alsazia-Lorena i suoi
pieni diritti olettorali finchè ci sia luogo a temere che que-
sti possano venire usati contro gli interessi dell'impero o

per suscitargli delle difficoltà. L'impero deve acquistare la
certezza che l'Alsazia-Lorena sa di essere tedesca. Fino a
tanto che le idee della popolazione su questo punto non
sieno chiare e finchè programmi come quello del signor
Antoine trovino ancora eco, l'impero non avrà tale certezza.
Il paese soffre da questo stato di cose, ed il dovere di
ogni cittadino è di esprimere coraggiosamente la sua opi-
mone.

« NelPAlsazia-Lorena non vi è un partito protestante;
vi sono soltanto delle ágitazioni per le proteste. Ma la popo-
lazione è intimidita. Essa teme di essere ingiuriata dai gior-
nali francesi ove essa riconoscesse scopertamente l'unione
alla Germania. Essere accusato dai propri amici di servi-
lismo al potere è un sentimento che deprime estremantente

un'anima virile, soprattutto quando si tratta di un potere
che fu dato al vincitore dalla foriuna delle armi.

« Non esigo servilismi. Nemmeno chiedo simpatie. Ciò

che chiedo è soltanto che si considerino bene la situazione

e le conseguenze che bisogna dedurne. Gli alsazianMore-
nesi non hanno 'nulla da temere. Essi hanno mostrato alla

intera Europa che la separazione dalla Francia ò stata pe-
nosa per loro e lo è ancora. E per tutto questo tempo essi
hanno serbato verso il vincitore un contegno di riserva.

Ma nessuno ha il diritto di chiedere che gli alsaziani-lore-
nesi sieno pm francesi della Francia, la quale ha ceduta

l'Alsazia-Lorena alla Germania in virtù di un solenne trat-

tato. Quando si tratta della prosperità del paese natio, i
doveri verso di esso prevalgono ed impongono silenzio al

sentimento. »

Il Times dice che l'Austria, la Germania, l'Italia e la

Russia non avranno da discutere a lungo sulla risposta da
darsi alla nota di lord Granville sull'Egitto, e che la prima
impressione prodotta da questo documento è stata ecce!-

lente.

« Si è veduto con soddisfazione, prosegue il Tiums, che

l'Inghilterra, ponendo di nuovo la questione d'Egitto davanti
alle potenze, si occupa, anzi tutto, della sicurezza del cc-

naie di Suez, che interessa in sommo grado l'Europa.
« La proposta di assicurare in ogni tempo la libertà di

navigazione nel canale è molto apprezzata, siccome quella
che non domanda nessun vantaggio speciale per l'Inghil-
terra.

« Quanto ai piapi di riorganamento dell'Egitto, le pc-

tenze sembrano approvarli. Il controllo non fu mai veduto
di buon occhio a Vienna; anzi è da qualche tempo che

questa istituzione viene considerafa come estinta.

« Nessuna potenza alzerà la voce in suo favore, mentre la
nomina d'un consigliere finanziario fatta dal kedivè sarà

considerata probabilmente come un gran progresso. Sulle

questioni delle imposte, dell' organizzazione dell' esercito e

della gendarmeria saranno lasciate all' Inghilterra le più
ampie fadoltà. »

Fu già annunziato per telegrafo che il sig. Hartington
ha tenuto un discorso a Manchester. Il ministro, dopo aver
addimostrato che la guerra d'Egitto è stata una necessità,

parlò a lungo delle condizioni d' Irlanda, e disse che ivi,
come in Russia, Germania, Francia e negli Stati Uniti di
America, vi sono Leghe che fanno la guerra alla proprietà,
all'ordine ed alla sicurezza. Ovunque esistono tali Leghe
essere state sempre ritenute necessarie delle misure ecce-

zionali. Il governo essere deciso di reprimere con tutti i
mezzi che stanno a sua disposizione i delitti agrarii. Il mi-
nistro conchiuse dicendo che all'Irlanda non si potrà mai
accordare l'indipendenza ed il potere legislativo.

Il signor Erherto Gladstone ha pronunciato un discorso

a Leeds, in occasione della riunione annua delle Camero
di commercio,
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« Si può deplorara, disse egli, - che non esista un trat-

tale di commorcio'tra la Francia e l'Inghilferra, e che le

ralazioni commerciali dei due paesi non siano soddisfacenti.
Ma i. tráttali di commercio non sono beni assoluti, ed im-

pongono spesso delle riserve alle due parti. Attese le rela-

zioni che esistono attualntente tra la Francia e l'Ingbil-
terra, non converrebbe

, adunque esercitare iina pressione
per ottenere un trattato; però il goYerno inglese dovrebbe

cogliere ogni occasione per invitare la Francia a ridurre le

sue tariffe. »

Il 17 gennaio fu aperto solenneutente a Stoccolma il Par-
laru nto svedese.
Il bilancio per il 1883 si bilancia con una eccedenza di

entrato di 1,700,000 corone.

Il discorso del trono, dopo aver segnalata la prosperità
delle industrie del ferro o del legname, annunzia la presen-
tazione di progetti di legge sulla riscossione della imposta
fondiaria, sulla modifleazione del sistema di difesa e su di

una rifonna notevole delle iniposte.

L'Allgemeine Zeitung di Monaco annunzia che la Baviera

sopprimera, ad una ad una, tutte le suo rappräsentanze di-
plomatiche all'estero. Il conte Bray, che è attualmente mi-

Distro della Baviera presso la Corte di Vienna, ha chiesto
di essere dispensato dal servizio, e non verrà pill rim-
piazzato,

TELEGitAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 19. - Si assicura elle la Confereaza del Danubio si radu-
nerà il 5 febbraio.
Il signor cav. Nicola Revest, consolo a Galatz. che assisterà il ple-

nipotenziario itahano. o giunto gia qdi.
Parigi, 20. - I gioinah realisti smentiscono la notizia della compi-

razione legittimista. Essi dicono che si tratta di una manovra per giu-
stificare e far accettale la proscrizione det principi.
I,onÆra, 20. - Il prmcipe e la principessa di Galles partiranno lu-

nedi per Berlino.
Il Morning Post annunca che il governo arresto parecchi indiiidui

che parteciparono all'assaseinio di Cavendish e Burke.

Parigi, 21 - Il genei ale Pittié parte domani per Be11îno per rap-
presentare Grévy alle colze d'argento del principe creditario.
I deputasi bonapartisti approvarono il manifesto del principe Gero-

lamo Napoleone ; ne informeranno i loro elellori con una circolare

cellettiva,

Londra, 20. - Il Morning Post ha da Costantinopoli : È probabile
che la Porta insista aflinchè la Conferenza di Costantinopoli abbia a

riunirsi nuovamente.

Hanchester, 20. - Hartington pronunció un discorso. Disse che il
governo intraprese la guerra d'Egitto pereho inevitabile, e constato lá
simpatic che esistono in Irlanda pei delinquenti. Il governo seguirà
quindi una pohtica energica.
Lishona, 20. - Lc autorità portoghesi di Angola spedirono a Qui-

combo una cannoniéra onde repritnere i disordini sorti fia negri e
commercianti inglesi e tedeschi.
H"arigi, 20. - Camera. - Faillares presenta il progetto di legge ri-

s2uardante i membri delle antiche famiglie regnanti. Il progetto auto-
rizza 11 presidente della Repubblica ad espellere i membri che compro-
m3ttono la sicurezza dello Stato; il ritorno in Francia, in violazione di

q testo ordine, sarebbe punito con uno a cinque anni di carcere. I mem-

qil facenti parte dell'esercito potranno esset, posti in disponiliilita.
(Rumori)

Deva presenta-il progetto di legge the modillea la 1 gge sulla stW¤lpa
del 1881 e punisce col carcero da sei mesi a due anni gli oltraggialla
Repubblica e col carcereda tre mesi a un annoTesposizionee la vere
dita dl emblemi e simboli propagantí lo spirito di ribellione. I dolitti

pretÍsti dall'articolo 24 della logge 1881 saranno deferiti al Tribunale
correzionale. a

Ballue ptesenta la proposta di cancellare subito dal quadri delfeser-
eito i principi d'Orleans.
Domanda l'urgenza.
11 ministro accetta 1°urgenza, aflintho tali questioni siano risolle

i prontamente.
L'urgenza é approvata con 197 Yoll contro SL

Il primo progetto del governo e la proposta Ballue sono linviatealla
Commissione che gli utlici nomineranno martedi per esaminare la prc-
posta Floquet. Una Commissione speciale e«aminerà il progello sulla

slampa.
La Camera continuo la discussione dellaniforma giudirialia.
Laroche Joubert propose che il Parlamento sieda a

Versailles durante

la discussione dei piogetti presentati dal governo prcredendo occita-

zione e grida.
Approvasi a grande maggioranza la questione pregiudit,iale.
Berlino, 20. - Il Reichstag ha rinviata ad una Commissione di 21

membri la proposta d introdurre Pimposta di Bolsa.

Parig^, 20. - LTuione, organo principale thambordista, qualifica
come una follia i racconti del complotto. « Esiste soltanto una cospi-

razione. ed à quella degli onesti contro i crescenti eccessi della Repub-
blica: vogliamo che. quando verranno i tr isti gior ni. non lontani, la

Francia ci trovi oiganuzati e lisoluti a salvarla. »

Il Temps ed il National non credono alla sciicta del complotto legit
timista, specialmelite nei particolaii.
Brazz'l partità pel Congo in principio di febbraio.
Parigi, 29. - Fu pubblicata la dichiarazione dei deputati bonapar-

tisti, i quali affermano che la pubblicazione del manifesto del piincipe
Gerolamo Napoleone nor e contraria alle leggi, protestano contro

l'ar-

1esto di questo, esprimono la simpatia pel principe prigioniero.
vittima

dell'arbitrio e della violenza, ed affermano che l'appello al popolo può
solo assicurare l'avtenire della Francia.

Buenos-.4yres, 19. - È partito pel Genova il postale Europa. della

Società Lavarello.
Londra, 20. - L'ambaseistore italiano Nigra fu lieevuto ieri adOs

borne dalla Regina. Dopo la presentazione delle credenziali il conte

Nigra fu invitato alla mensa reale. Torno a Londra oggi.
%ape14 20. - Proveniente da Londra, ò arrivato il postalo Cepha-

lonia, della Orient-Line. E ripailito per l'Australia.

§eutarl. 21, - Bedry bey, commissalio turco, o arrivato.
Attendesi

il co:nmissario moulenegrino per cominciare i lavori di delimitazione.
' Hublino, 2L - Farrel dichiaro pure

dinanzi al tiibunale che la So-

cietà dei Feniani non diede niai alcun ordine di assassinare. Tali or'

dini omanavano sempre dalla Sociel'1 degli assassini, di cui Mullet cra

11 capo. Ogni individuo che disobbediia agli oidini ricevuti veniva

ucciso.

La plebe acclamo i prigionieri lungo 10 strade.

Parigi, 21. - Il Parlement
crede che tutto il ministero si dimette-

robbe se si introducesse qualsiasi modificazione ai progetti che il governo
presentó ieri.
Molti gioinah sono malcontenti pal 11 progetto governativo sulla

stampa.
È smentita la voce della dimissione dei principi d'Orleans come uffi

ciali dell'esercito.
Assicurasi che la destra domandera lo scrutimo segreto per il pro

getto riguardante i principi.
Il Consigliomunicipale di Marsiglia insitóisenatori ed i dcputatidel

dipartimento a votare la proposta Floquet. .

Costant'nopoli, 21. - Si assicura che eneigiche istruzioni sono

state impartite dalla Sublime Porta alle autorità locah di Tlipoli accio
sia falta ragione alle giúsle rimosti anzo del. consold ilaliano.

Cairo, 21. - L'agente diploinatico di Francia consegno ieri al go-

verno eguiano una nota francese di protesta contro il decreto di sop-

pressione del controllo. In questa nota si dichiara che il controllo es-

sendo la sola garanzia dei suoi creditori. I'Egitto non ha il diritto di

rompere il contratto, ed è responsabile delle conseguenze finanziarie

di tale soppressione.
ÏIIerlino, 21. - Il principe Carlo, liatello dell imperatoie, è -morte

alle ore due pometidiane circa.
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Osire, 2L -- Brádif r torna in Francia senza dare la dituissiona da

controlloie.

Aleuhi circoli politici inligen ac<olser) con soddisfazione la no:a

francese, che indica la nuova attitudine d alla Francia.

Nttbar paseik f a nominita in3tniro della Commimone per l'oigani:-
Arione dei Tribuna'i inligeni; attendnl come prossima 1ent ata t'i
Nubar nel ministero.
%cutari 21. - Gk abitalti del siikgpo di Kraina vennero a Set-

tari pc: dielliar:are che essi ii letano di essole c duti al Mon'enegro.
IBerlin

,
21. - In seguito alla mo' to tiel printi e Carlo tutte le feKe

(11 Co le furono etntroman late; i teetri restana elliusi fino dopo seguiti
1 funetti.

I'eigi, 21. - Elezione legi lativa del qu:nto circondatio. Inse:iii

11.900, votanti 1778. Bour nevill - chhe voti 2393: -Engelliard 2310: Fa: cy
1.160: 311emane, can i.lato operaio, 847; Lieutaud, honapartista. 732. Vi
sarà ly llottaggio.
I oudra, 22. - Lo Stewlar 1 ha dal Cailo. 21:
« La nota francese di prot39ta contro la sopp.essione del controllo

const:ta clie esso fu stabilito mediante un accoido fra l'Inghtiterra. la
Fnmeia e l'Egitto..e th3 il consenso di tutti tre i goicrnionecessario
por questa soppressione.
« I a nota ricusa di considerare la Francia come t incolata dal docieto

del kodivè che abolisce il controllo.
« Credesi che in seguita a tale protesta sarà aggiornata la nomina

d Coliin a consigliere finanziario. »

NOTIZIE DIVEftSE

Roma. - L'inaugurazione delfEsposizione di belle
arli. - Ieri all'una con finforvento delle LL. MM. il Ro o
la Regina e di Si A. R. iCPrincipe di Napoli, si è inaugu-
rata la prima Esposizione di belle arti nel nuovo palazzo in
via Nazionale.
Il Comitato, gli artisti, gli operai hanno fatto dei veri mi-

racoli, lavorando iutta la notte con la luce elettrica perchè
ogni cosa Tosse in ordine all'ora fissala. lori mattiim
alle otto v'erano ancora niolti lavori fuori di posto, delle
sale ancora tutte in disordine. Alle 13 ogni cosa era al suo
posto.
Le LI . MM. arrivarono al palazzo pochi minuti prima della

una. Sua Maesta il Re vestisa l'uniforme di generale d'eser-
cito, e S. A. R. il principe di Napoli nel suo uniforme di
allievo della Scuola di Modena.

Alla gradinata del palazzo furono ricevuti dal IT. di e in-
daco duca Leopoldo Torlonia, dal presidente del Comitato
per l'Esposizione, e da S. E. il Ministro della Pubblica Istru-
ZIORO.

Accompagnavano i Sovrani le Case civi'e e militare di
Sua Maestã il Re, o le Dame d'onore di Sua Maesti la Re-
gine, cha avevano l'agrafe Reale, distintivo della loro ca-

rica, sulla spalla sinistra. Quando le LL. MM. ontrarono
nella gran serra, convertita per la circostanza in satz
del Trono; tutti si alzarono in piedi, e mentro il concerto
municipale intuonava l'inuo Itcale furono íntio loro le pin
Tive acclamazioni.

Sua Maestå la Regina andó a seder6 sul Trono, avendo
alla sinistra Sua Altezza il Principo di Napoli. Sua Maestá
il Re rimase in piedi pochi passi più innanzi, mentre il
ff. di sindaco lesse il discorso inaugurale.
Alla destra del Trono hanno preso posto i membri del

Corpo diplomatico in uniforme, con le loro signoro : a si-
nistra le Dame di Corte, le LL. EE. i Cavalieri dellAn-
nunziata, e i funzionari delle Caso civile o militare di Sua
Maestä.

Terminato il discorso del sindaca, e mentre il concerto
musicale esegui l'inno o il coro scritto dal maestro Pozzini
per la circostanza, Sua Maestá il Re s'intrattenne a di-
scorrere con gli ambasciatori, con S. E. il cav. %cchio,
con S. E. il cav. Minghetti e con S. E. 11 presidente della
Camera.

L'architetto signor Piaceutini. autore del progetto che fu

scelto a concorso per la costruzione <kl palazzo, ebbe l'o-

nore di essere presentato a Sua Maestá il Re, che gli fece
le sue congratulazioni per il disegno dell'odifizio, o per la

prontezza con cui, sotto la direzione dell'autore stesso, fu
costruito.

Quindi le LL. MP.. proceduie dal 17. di sindaco e dal pre-
sidente del Comitato, hanno fatto un giro nelle sale della

Esposizione, trattenendovisi fin verso le tro e mezzo.

Une battaglioni di truppa schierati lungo la via Nazio-
nal3 hanno reso gli onori militari.

Banchetto al Campitloglio. - Iersera alle sette,
nella sala degli Orazi e Curiazi, al Campidoglio, ha avuto

laaga il banchetto offerta dalla rappresentanza comunale ai
sin laci venuti in Roma por assistere alla inaugurazione
dell'Esposizione.
Gli invitati erano circa contocinquania.
Alle frutta il ff di sindaco di Roma, dopo aver dato il

benvenuto ai suoi colleghi, portó un brindisi alle Loro

Maesta il Re e la Regina. Questo brindisi è stato accolto

con la più vive acclamazioi i.

Presero quindi la parola il presidente del Camitato, Don
Emanuele Ruspoli, il prefetto della provincia, il presidente
del Consiglio provinciale, il sindaco di Milano, il smdaco di
Napoli e il sindaco d'Urbino.

Serata di gala. - Stasora v'o all Apollo la sarata

di gala che abbia:no già annunziato.
Sono invitati tutti i membri del Corpo diplomatico, le

rappresentanze del Senato e della Camera, le rappresen-
tanzo dei grandi Corpi dello Stato, i sindaci o gli artisti
espositori.

Congresso degli ingegneri-architetti. -
Oggi, all'una, à stato inaugurato al Campidoglio i} IV Con-

gresso degli ingegneri italiani.
, Sua Maestá il Re giunio all'uun pre3isa, accompagnato
da S. E. il generale Pasi e dall'aiutante di campo di ser-

VIZIO.

Preso primo la parola il ff di sindaco duca Torlonia, poi
S. E. l'onorevole Baccarini, o quindi il Presidente dCII r

Commissione ordinatrico del Congresso, conunendatore Be-

tocchi.

Quando Sua Maesta lasció la sala degli Orazi e Curiazi
fu visamente acclamata.
Il Congresso ha quindi cominciato i suoi lavoli.

Nuova malattia del bestiame. - Il sigi o:
Flemming, ispettore veterinario militare dell'esercito in-

glese, losse di recente, in un meet¿ng, una sua Memoria

sopra una nuova malattia del bestiame.

Questa nuova malattia si manifesta con 1enflagione o 10

indurimento della lingua, che si ricopre d ulceri. La utalat-

tia invado pure le ossa della faccia od assume l'aspetto di
tumori quasi sempre mortali, spoeiahnente nogh annualt
giovani.

Il signor Flemming dimostro che questa malattia è dovuta
alla presenza di un fungus microscopico che penetra nei

tessuti a traverso gli strati muccosi, e provo moltre che si
potova inoculare il male ad un animale sano merce questo
fungus, l'Acti nomyces, che fu già osservato in Germania.

I pesci clella Svizzera. - I pesci sono poco nu-
merosi in Isvizzera, probabilmente per la freddezza o la

rapidità delle acque. Il Reno ha pesci di una ventina di

specie, il Rodano ne ha 24, e, dello 23 specie di pesci che
conta il Po, 15 soltanto vivono nelle acque svizzere.

La Ince elettrica nelle sale anatomiche.
- I giornali irlandosi annunziano che la Ledwich School

of medicine, la più vasta sala di dissezione che slavi a

Dublino, sará fra brove illuminata a luce elettrica.
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SrAnsnes delfemigrazione italiana all'estero nel 1881, confron-
taga con quellte degli omi precedenti e coll'emigrazioue av-

unuta da altri Stati europci. (Roma, tipografia Bodo-
ûiana, 1882).

Continuazions -- Vedi nn. 6, 7 e 9.

IV.
Il problema çlella nostra emigrazione non poteva disso-

clarsi da uno studio amplissimo, e condotto con grande
intelligenza e pazienza sull'organismo agrario italiano. Poi-
chè se l'emigrazione, quest'annua sottrazione di braccia e

di forze produttive alla nazione, non sta sempre a testi-
moniare di vizi ribelli, di ozi malati, di bramosle immode-
rate, di ignoranzo e di noquizie coperte della maschera
della sventura, della miseria e della fame, ma riflette al-
tresi testarde inelemenze di suolo, penuria di risorse nella
materna terra, insopportabili difficoltà nella lotta per l'esi-
stenza; se riesce impossibile, per un insieme di cause, ri-

volgere tanta attività paesana, che si dispiega in lontano
regioni, su una parte almeno di quei trecentomila ettari di
terreno irredento, straniero ai sorrisi di Cerere, e sacro

alla Den Febbre, onde si abbella questa vecchia e stanca

ßaturnia telhes; se a formare questo grande capitale umano
che piove nelle Americhe a fecondare terreni, e ad aiutare
quella fonuidabile concorrenza che 2impaura il vecchio con-
tinente, contribuiscono in gran parte- italiani, e proprio di
quelle classi campagnole che costituiscono il nerbo e la
forza di due arti virill, la milizia e Ingricoltura, di quel!e
classi campagnuole fra la quali la patria nostra può trovare
tanto tesoro di operosità, di risparmio, di ricchezza, di coc-
sione a di tranquillità sociale; se, in una parola, l'emigra-
ziono ýuò essere segnacolo all'estero della languente econe-
mia nazionale, delle nostre deñeienze nell'ordine agricolo,
dei nostri tardi avanzamenti nel campo delle industrie e dei
commerci, delle barriere di natura od educazione che pa-
iono irridere ad un'Italia novella, la quale affanna per re-
dimersi ed in altarsi col lavoro, ragion vuole che l'emigra-
zione occupi un posticino, e non il meno interessante, in
un serio lavoro di diagnosi dell'agricoltura malata, e in un
ampio quadro di fisiologia morale delle popolazioni agri-
cole.

E per verità chi si fa ad esaminare gli atti della Giunta
per l'inchiesta agraria, questo grande lavoro che risponde
ad un grande bisogno e richiama tutti al sentimento di un
grando obbligo, troverà che al vitale problema dell'emigra-
zione s'è provveduto con copia eloquente di osservazioni
confortate da dati statistici, con molte idee e notizie di fatto,
colte la une e le altre nel campo della realtà, ed esposte
con lueida evidenza, con serena iniparzialità, con un intuito
non vago dei tempi, e una conoscenza non superñciale delle
quistioni economico-morali politiche che ad esso problema
si intrecciano.

Ragionando con cognizioni esatte, non cordondendo le

cause cogli effetti, non facendo g'Im grosso cumulo di pro-
blemi del lavoro, una semplico quistione di polizia infrena-
trice di turpi seduzioni, non imprigionando il quosito degli
emigranü nell'angusto orizzonte dell'opera- più o meno le-

gale degli agenti d'emigrazione, partendo dalla giusta do-
manda : perchè tanti abbandonano la patria, e perchè 14
abbandonano per breve o pcr itingo tempo? e integrando
col pensiero i dati sempre per neëessità inferiori al vero,

o aggirantisi intorno al più o al meno approssimativo che
fornisce la statistica uñiciale, il lavoro delfinchiesta è riu-

seito, per questo rispetto, molto istruttivo ed altretianto
chiaro.
Risultato di hmghissime o pazientissimo indagini, con-

dotte con quell'amore intelligente, con quella fede schietta,
con quella coscienza illuminata e vigile, che assicura le im-

prese di questa natura, gli atti- dell'inchiesta agraria get-
. tano un vero fascio di fueo sull'argomento. Perchè qui è
la manifestazione dei veri interessi dell'agricoltura, attinta

a sicure fonti locali; ò il p2rere condensato di uomini

amanti dell'industria agraria, di proprietari intelligenti di
ogni coltura, di Comizi agrari, di prefetti, di pretori, di

sindaci, di quei medici condotti che si trovano maggior-
mente a contatto colle classi lavoratrici del suola e ne

conoscono gli usi, i patimenti, i vizi e la virth, e fra co-

teste la massima, quella delle rassegnazioni; perchè qui
le cognizioni acquistate de visa intorno allo stato reale delle

cose possono creare davvero le forti convinzioni e in un

la potenza di trasfonderle in altri, sicchò le riforme econo-

miche e sociali, tanto predicate oggidi, tentino l'ambizione
di amministratori cpraldi del pubblico bene e ubbidiscano

non solo ai principii della seíenza, ma anche alle necessità

della pratica.
Inutile illudersi. Dai volumi dell'inchiesta agraria si dif-

fondono aramonimenti austeri, impregnati di salutari inquie-
tudini. I valenti commissari che si ripartirono il lavoro per
zone e circoscrizioni, ci appaiono tanto acuti nelle ricerche,
quanto forti nelle deduzioni. Qui sono gli elementi per 14
conoscenza della stato genuino della proprietà fondiaria e

della produzione agricola, nondhè della condizione effettiva
delle popolazioni campagnuole. E dall'investigazione di questa
triplice serie di fenomeni, la proprietà, la coltivazione, i
coltivatori; ò dallo studio dei patti e delle consuetudini
che avvicinaua fra loro i proprietari e gli agricoltori, la
possidenza e il proletariato nelle campaine ; è dalla dimo-
strazione, mercè il consulto delle cifre, del moto degli in-
teressi, delle varietà delle indoli, dei terreni, delle colture,
dei prodotti, delle attitudini agricole, che emergono le rae

gioni della candizione non ottima dell' economia rurale in
Italia.

Certo, queste condizioni - come s'esprime il Presidente
della Giunta per liinchiesta nel magistrale suo proemio -
non si presentano talmente disperate da chiuder l' adito
alla fiducia che, mediante l'operosità e il buon volere di
tutti coloro che amano la patria, si possa riguadagnare
il tempo perduto ; tanto più che i sintomi di risveglio, sia
riguardo alla produzione, sia riguardo al trattamento dei
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coltivatori, si manifestano dovunque, in mezzo alle più for-
in:idabili contrarietà, e promettono di estendersi, qualóra
vengano incoraggiati e non ineagliati. Certo, non è poco
conforto il poter dire che nell' Italia nostra v' ha copia di
ricchezze latenti, che non ahhiamo a che fare con morbi
gentilizi e ribelli, che non sono immedicabili gli attuali no-
stri languori, che una vix medicatrix e' è e potrà agire
sull'organismo italiano in guisa da sopprimere o da assot-

tigliar di molto quei malanni che oggi ci fanno un po' irosi
a noi stessi o al nostro destino.
E non pertanto chi si fa a leggere e meditare sugli atti,

ancora non completi, della Giunta per l'inehiesta agraria,
prova un senso di angoscia, e quasi di sbigottimento, che
non ò possibile nascondere. Prima di tutto è un obbligo di
riconoscenza a que' valentuomini che invitano il genio na-

zionalo a cementarsi nell'agricoltura, che cercano di fissare
l' attenzione delle migliori intelligenze e delle più influenti
volontà del caese sul mondo ag'rario; unmondo finora troppo
negletto, e pur tanto meritevole di esse:e esplorato dalla
scienza, compreso dalla filantropia, aiutato dalla legislazione
e dall' economi2, agitato dalle correnti della s:ma specula-
zione e del più elevato tornaconto; un mon 10 non chiuso
in sè, ma partecipa dolla vita di tutto il mondo sociata, dc-
vendo partire dall'idea che nell'agraria è uno dei modi pro-
cipui e complessi di svolgere civiltà, moralità, benessere
negli uomini, e ähe l'agricoltura sta all'ordine sociale, alla
prosperità pubblica, alla felicità degli umani come la causa

agli effetti, come il prodotto al principio e al movente della
produzione.
A questo forte movimento che oggi si determina in

paeg a favore dell'agricoltura e degli agricoltori, gli atti
della Giunta per l'inchiesta agrari2 soccorrono nel miglior
modo.

Questa attenzione allitalia rurale ci ricorda che il prie-
cipe dei diplomatici odierni, una volontà di ferro, un uomo
a cui il senno e la spada danno un'autorità occezionale, af-
fermava non potersi comprendere la grandezza dell'im-
pero, sua fattura e suo Vanto,,sonza la felicità delle plebi
campagnuole.
Ci ricorda altresi che un uomo politico di Francia, co-

minciando la saa carriera col soffiar la procella nei fec-
closi quartieri, col flagellare i vizi dei rurali francesi, col
carezzare le ambizioni dei nullatenenti o dei male operanti
nella gran Babilonia moderna, proclamava a Cahors, cir-
condato da pompe cesaree, non esser possibile di metter
la democrazia moderna su salde basi so non si pensa alle
popolazioni campagnuole.
Ma a questi esempi recenti noi possiamo contrapporro

l'aureo linguaggio fatidico del conte di Cavour, « Oso af-
fermare - scriveva il futuro grande Ministro fin dal 1844 -
che i pericoli ond'ò minacciato l'ordine soulale sarebbero
ben poco temibili se coloro i quali nei circoli e nei con-
vegni famigliari usano tutta la loro eloquenza nel deplo-
rare i progressi d'una democrazia irragionevolmente indo-
mabile, andassero a combatterne lo sviluppo nelle proprie
terre coi mezzi che la fortuna porse loro fra le mani. »

(GU?N/mfÜ Ilotipsyni.I.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UEFICIO CENTyLE DI METEOROLOGIA

moma, 21 genng

Stato Stato TEMPERATURA
STsz:Om del cielo del im te

,
8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno.
. . . . .

.

Domodossola. . .
sereno - j 5, 1 - 1,0

Milano
. . . . . .

. nebbioso - 2,7 - 3,4
Verona.

.
. . . . .

nel>bioso -

- 7,1 - 3,0
Venezia

. . . . . .
nebb:oso calmo - 8,0 -

Torino
. . . . . . . sereno - 1, ) - 3,2

Alossandria
. . . .

sereno - - 1,9 - 8,0
Parma.

. . .
.
. . . 114 Coperto - - 0,9 - 6,2

Modena.
. . . . . . sereno - 4,9 3,2

Genova.
. . . . . .

sereno calmo 11,G 5,8
Forlì.

.
. . . . . . . 1\4 coperto - 5,8 - 1,5

Pesaro
. . . . . . sereno calmo 5,8 - 2,4

Porto Maurizio.
.

sereno legg. mosso 13,ß 5,7
Firenzo.

. . . . . .
scrono - 8,8 - 2,7

Urbino
. . . . . . . sereno - 3,2 1,0

Ancona.
. . . . . .

sereno calmo
. 7, L 2,7

Livorno
......

scieno calmo 1071 1,2
Paruela.

. . . . .
. sereno - 6, i - 1,6

Camirino
. . . . .

sereno - 2.8 - 2,7
Portoferraio

. .
.

serono - 11,0 2,2
Chieti

. . . . . . . . sereno - 8,1 - 0,4
A tulla........ sereno - 3,9 - 3,1
Roma

. . . . . . . .
serono - 19,4 - 1,0

Agnone....... sereno - 3,5 - 2,9
Foggia .. . . . . , sereno - ?, i - 1,6
Bari......... sereno calmo 9,3 1,2
Napoli. . . . . . . .

scrono legg. mosso 8,9 3,2
Portotorres

. . .
. serono calmo -

-

Potenza.
. . . . . .

sereno - fi, l - 1,9
Lecce

.
. . . . . .

. sereno - 9,6 4,5
Cosenza . . . . ... serono - 9,4 2,6
Cagliari. . . . .

.
. 112 coperto cal:no - 6,0

Catanzaro
. . . . ,

serono - 12,9 m
Reggio Calabria. 1¡l coperto calmo 12,3 741
Palermo

. . . . . . 314 coperto agitato 13,2 a, i
Catania

. . . . .
.
. coperto legg. mosso 12,5 7,2

Caltanisseaa
. . . 112 coperto - 8,0 2,0

P. Empedocle .
. scrono calmo 13,9 7,1

Siracusa . . . . . . coperto molto agitato 12,0 7,7

TELEGRMOû METEORIGI ,
delPUmeio centrale dimescorologia

Roma, 20 gennaio 1883.
Pressionc ancora notevolmente elevata, fuorchè al nord

d'Europa; massima 770 sull'Ungheria; Pietroburgo 755.
Nelle 24 ore qualche pioggía in Sicilia; venti generali da

N a NE freschi a forti; barometro salito; termometro di-
sceso.
Stamane cielo coperto in Sicilia, generalmente sereno al-

trove: venti forti di Greco al sud-est, deboli a freschi set-
teatrionali altrove; barometro variabile da 776 a 765 da
Torino a Malta; termometro sotto zero al nord.
Mare agitato lungo la costa adriatica e jonica, mosso od

agitato altrofe.
Probabiliti: continuano venti settentrionali freschi a forti;

il cielo rasserenasi anche al sud; la temperatura conservasi
alquanto bassa,

Roma, 21 gennaio 1883.
Forte depressione nella Russia. Pietroburgo 747, ed alta

pressione nell'Europa centrale. Bregenz 774.
In Italia barometro crescente da sud a nord. Malta 765,

Torino 771.
Nelle scorse 24 ore qualche leggera pioggia al sud.
Stamane cielo generalmente sereno; alquanto nuvoloso

solo in Sicilia.
Mare molto agitato a Siracusa, ed agitato sulle rimanenti

coste orientali sicule a Palermo e Torremileto.
Probabilità: venti deboli del quarto quadrante; cielo se-

reno.
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLI4EGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
- 20 gennaio 1883- 21 gennaio £883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 4Û,Ûñ. i .

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. ÊÛ,ÛŠ.

8 ant. Mezzddi 3 pom. 9 pom.
8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
^

Barometro ridotto

a 0 e al mare . - 768,7 76991 768,1 763.2 a 0 e al mare . . 769,0 768,8 767,4 766,7
Termometro . . . 3,6 - 9,2 10,3 4,9 ; Termometro . . . 0,6 7,4. 8,8 4,6
Umidith ralativa . 82 35 27 65 L Umidità relativa .

13 40 43 57

Umidittassoluta.
. 5,20- 3,09 2,54 4,26 Umidithassoluta. 3,51 3,06 3,GI 3,66

Vento . . .
. . . .

N. NNE. N. N. Vento
. . . . . . . N. WSW. NNW.

Cislo.
. . . . .

.
. sereno sereno screno screno Cielo. .

.
. . . . .

I
sereno se-eno se-eno scrono

bellissimo bellissitno benissimo bellissimo

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE
Termumetro: Alass. = 10,4 C. = 8,32 11. | Alin. = 3,0 C. == 2,1 R.

Termometro: 31ass. = 8,8G.- 7,01 R. | Min.= -0,95 C. = -0,70 RAlba rigida; giornata belhasima e secca.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 32 gennaio 1883

CORSI MEDI i
VALORE

I'REZZI FATTI

GODIMENTO a contanti CONTANTI TERMINE
VAL011I

dal No i
Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura e e

&nd aliana 5 010 . . . . . . . . . .
1. luglio 18Š3 - --·- - - - - - 8 83

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . .
1. gennaio 1883 - - - 87 02 112 - 87 02 112 87 15

Detta detta 3 0¡O . . . . . . . . . .
1. aprile 1883 - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-61. » - - --- - •--· -• - · 90 TO
Prestito Romano, Blount .-. . . . . . . » - - - - .... .... - - 80 39
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . ,
i. dicembro 1882 - - - - - - - - 91 8

Ohl>ligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. . 1. ottobie 1882 - - - - •- - - - -

Obbligazioni Munici;>io di Roma . . . .
1. gennaio 1883 500 500 - - - -

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -•

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

R,endita austriaca
. . . . . . . . . .

. .
» - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . 1. luglio 1882 1000 "l50 - - - - - - -

Banca Ilomana . . . . . . . . . .
. . . .

i. gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 9ò0 a
Bànca Generale

. . . . . . . . . . . . . » 500 2ö0 - - - - 526 » - -

80pieth Generale di Credito Mob|l. Ital. » 500 400 - - •- - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i. ottobre 1882 500 500 - - - - - - 490 »
Banco di Roma. . . . . . . . . .

. . . .
i. gennaio 1882 500 250 - - - - - - 580 »

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . . » 2ö0 125 - - - - - - -

Bancy di Milano -- . . . . . . . . . . . .
» 500 2ö0 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. 1. ottobre 1832 500 500 - - - - - - 432 50
Fondiaria Incondi

. . . . . . . .
. . . .

i. gennaio 1883 500 100 oro - - - - - = -

Id. Vita.............. » 230 125oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . .

i. luglio 1882 500 500 - - - - - - 870 »

Obbligazioni detta . . .
. .

. . . . . . . » 500 500 - - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua .
» 500 oro 250 oro - - - - - - 481 »

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . » 500 500 - - - - 1000 » - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
- 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . .
. . . . - 250 150 - - - - - - -

Telcfoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . a . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Merioionali 6 010 (oro) . . . . . .
- 500 50û - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 '
- - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova ennss. 6 010. .
- 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
Pani is e 2a emissione . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - \ - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . .

- 500 500 - - ; - - - - -

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI PREZZI
PREZZI FATTI:

MEDI FATTI NOMINALI

Rendita italiana 5 010 (i° gennaio 1883) 87 15. fine corr.
Banca Generale 526, fine corr.3112010 ca.

. . . cleq es 10 05 10 05 2 Anglo-Romana per l'illum. a gas 1000, fine colr.
5 010 Londra R• -

5 Oi0 Vienna o Triest
c/ ques 25 15 25 15 "

Il Sindaco: A. PIERI.
5 010 Germania

. . .
. 90g -

Oro........ - - - 2030
Media dei cársi del Consolidato italiano a contante nelle varie

Borse del Regno nel dì 20 gennaio 1883: Consolidato 5 per cento
Seonto di Banca 5 010. lire 87 24; Consolidato 3 per cento lire 53 20.
Interessi sulle anticipazioni 6 010. V. TROCCHI, presidente.
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R. TRIBUNALE DI CO3ûlERCIO

BANCO DI NAPOLI Contabilità Generale ---

Revoca di fallimento.
SITUAZIONE del 1° al 10 del mese di gennaio 1883. Mod· B·

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione L. 48,'T50,000.

ATTIVO.
CASSA E RISERVA · - · L. 84,605,2ô3 87

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 66,633,559 09

pagabili in carta j id. maggiore di 3 mesi » 48ô,325 07
P6RTAFOGLIO Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » 15,443 89 » 67,137,328 03

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica
. . . .

» »

Titoli sorleggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAZIONI . . » 44,956,258 39

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .
L. 48,927,272 92

Id. id. per conto della massa di rispetto . . » »
TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 730,200 25 » 00,037,617 12

Effetti ricevuti all'incasso
.

. . . . . » 390,143 95
CREDITI

.
. . .

•

, , , , y 37,741,384 94
SOFFERENZE

. . . .
.

.
. . . . . » Õ,ióŽ,ÎÅË 41

ÛEPOSITI
.

.
. . . . . . . . . . . . » 123,326,554 92

PARTITE VARTE
. . . . . . . . . . . . . . » 28,397,585 57

TOTALE . .
L. 441,594,733 33

Spese dell'Esercizio 1882
. . . . .

» 5,771,023 12

SPESE DEL CORTIENTE ESERCIzto da liquidarsi alla chiusura di esso
. . . . . . . » 21,554 96

TOTALE GENERALE L. 447,387,315 41

P A SS I V O.
CIPITALE . . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
L. 48,750.000 »

AIASSA DI RISPErro . . .
-

.
. . . . . . » 2,387,209 62

CIRCOLAZIONE higlietti Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa . . . ,
» 145,576,711 50

CONTI CORRENTI ED AITRI DERITI A VISTA (') . . . . . .
» 72,071,670 13

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
. . .

. > 2Ù,037,475 82
DEPOSITANTt oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

. . •.
. . . . . » 123,ñ26,554 92

PARTITE VARIE
. . . . . . , , , . . . . . . . . . » 2398Û8,239 7Û

TOTALE
. .

L. 438,157,861 78
Utile dell'Esercizio 1882 . . . . .

» 9,023,032 37
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . ., » 206,421 26

« Il Tribunale di commercio di Roma4
pronunciando sull'opposizione prodotta
dai coniugi Sudrië Luigise Stich Anna,
9vveren 19 mntent9 dichinr9tiv9 il loro
fallimento, resa da questo Tribunale
li 28 dicembre 1882, dichiara cessati
gli effetti della medesima e chiuse-le
operazioni della procedura di falli-
mento.

< Roma, 13 gennaio 1883.
Tanto si rende di pubblica ragione

dal sottoscritto procuratore, nell'inte-
resse dei coniugi Sudriè Luigi e Stic)
Anna, per ogni effetto di ragione e di
legge.

Roma, 19 gennaio 1883.
369 Avv. PEVERELLI ANTONIo proe.

AVVISO.

(26 pubblicazione)
In seguito a decesso del nob. dottor

Luigi De Lutti, notaio e conservatore
dell'Archivio notarile di Pavia, avve-
nuto il 28 marzo 1882, il sottoscritto,
seguendo il prescritto all'art. 38 del
testo unico delle leggi sul Notariato,
approvato con R. decreto 23 maggio
1879, ha presentato alla cancelleria del
Triburiale di Pavia la sua istanza per
lo svincolo delle cauzioni prestate pei
due suddetti esercizi.
Ciò si rende noto in osservanza al

citato art. 38, affinchè chiunque abbia'
opposizioni a fare al chiesto svincolo
le faccia alla suddetta naticelleria net
termine di mesi sei, da computarsi
dalla seconda di queste pubblicaziom.
Pavia, 4 gennaio 1883.

189 Dottor BATTISTA DE LUTTI.

TOTALE GENERALE L. 447,387,315 41 ES TR A TTOD I B ANDO

per vendita giudiziale.
Distinta della cassa e riß0FDß° (26 pubblicazione)

Oro e argento . . . . . . . . . .
.

. . . . . L. 20,532,885 40 Nel giudizio di espropriazione iro-
Bronzo

. . . . . . . . . . . . . . . .
» 3,757 9'l mosso dal Demanio nazionale,,in per-

Biglietti consorziali . . . . . . . . .
. . . . . . . . » 56,329,170 50 sona del ricevitorè del registro di Ci-

Biglietti d'altri Istituti d'emissione. , , . . . . . . . . . . . » 7,739,450 » vita Castellana, rappresentato dal sot-
TOTALE . . L. 84, 03,263 87 toscritto, contro Stanislao, Gitiseppe,

---- Dievarri 3 Ang31: Testilli Lr ti,
up $0 dellO 80013/0 8 dell'f??/ereSSB detra13/6 fl 913880, per C0tif0 8 Gd attito. domiciliati a Cívite Castellaila, il Tii-

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . .

- L 5 c Hneel ieer oe en

ßulle cambiali pagabili in metallo .
.

. . . . . . . . .. . . . . » » gennaio 1882, ordinó la vendita deeli
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . . » 5 infrascritti stabili, ed il presidente Ñel
Sulle anticipaziom di sete

. . . . . . . . . . . . . . . . . » » detto Tribunale, con ordinanza 15
Sulle anticipazioni di altri generi . a . . . . . . , . . . . . . » 7 maggio ultimo, fissò per l'incanto la
Suiconticorrentipassivi. . . . . . , , . . . . . . . . .»2112a3udienzadelgiorno31lugliosuccessivo.

Per mancanza di offerenti fu 'ordi,
Biglietti, fedt di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione- nata la rinnovazione delfincanto per
VALORE : da L. 50 NUMEno: 530,848 L. 26,542,400 » la udienza del giorno 28 settembre

da » 100 554,881 » 55,488,100 » passato, col ribasso di un decimo del.
da » 200 53,072 > 10,614,400 » prezzo agli stabili attribuffo; e per
da » 500 53,402 > 27,701,000 » mancanza di offerenti fu ordinato un
da » 1000 21,780 » 24,780,000 » nuovo incanto per l'udienza del giorno

7 dicembre prossimo passato, col ris
TOTALE . . L. 145,123,900 > basso di altro decimo; e sempre per

Biglief/f, €¢0., di lugli de lOUGr8i di 00780. mancanza di offerehti fu ordinato un
Da e t 0,50 NUMEno: 263,367 L. 131,683 50 nuo canto er la u n del gial

» 2 • 724 » i,448 »
decimo.

» 5 27,300 » ' 13ô,500 » Descri.ione degli stabili.
» 10 2,584 » 25,840 » i. Bottega composta di un vano,posta
» 70

. 4,042 > 80,840 » in Civita Castellana, sulla via del Corso,
> 250 298 » 74,500 » civico numero 1143, confinante coi

Fedi a cassiere AIF » » beni di Scipione De Angelis, il Mona-
TOTALE , . L. 145,576,711 50 e , Mre o di naihiln ma a

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 a e la circolazione . . . . L. 145,576,711 50 è di uno a 2 98 22 50.

la circolazione L. 145,576,711 50
2. Altra bottega composta di due

11 rapporto fra la riserva L. 76,865,813 87 e gli altri de- L. 217,648,381 63 è di uno a 2 83 vani, posta come sopra, al civico nu-
biti a vista » 72,071,670 13 mero 1144, confinante la suddettahot-

togs ed i beni degli eredi Sp9dnerinli
Prezzocorrentedelleazioni. , , , . . . . , ,..;. . , , , L. » inmappasezioneCittà,n.150,colred-
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire*di capitale versatò .' . . . .

dito imponibile di lire 45.

Le condizioni della venditta si leg-
(*) Vi sono comprese le fedi di credito a nome di teyzi, le polizze e lo stralcio per la•somma di L. 47,243,015 96' gono nel bando presso la cancelleria.

Visto - A Direttore generale Per copia conforme Viterbo, 17 gennaio 1883.
D. CONSIGLIO. R ßegretario generale D Ragioniere generale Avv. GWSTINO GWWFMI

$76
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MSER210NI 1)EILA GA2ZETTA UFÉlCIALE DËL RËOÑO O TAIJA

MINISTERO fŒI LAVORI PURBLI0I Direzione Génerale delle Strade Ferrate

AVVISO D'ASTA.

.
Alle oye 10 antime fürano del?3 ki;&yte°o p. v., in una deife s•ie di questo Sliiistero, dinanzi al d;rcílore genernk delle otrale feirate, si add Ýorrà, O

miiltaneamente, egt ingtadh dai paale segreti, recanti il rituoi d un tanto por conto, allo incanto por lo

Appalb dai gra |-cerorrenti a l'armamento di vari ti oneizi delle ferrorie complementari, diviso in tre dietinti lotti, come dal seguente quadro:

Soph m syin C A UZ I ONE
TE3100 UTILE

15D:CA210SE DELLE PRO'7VISTE soggetta LUGGHI DI CONSEGNA

d ribasso d'asta a provvisori:ii dÀfin t'va pet la consegna

I. Rotale ily acciaio.Ressemer
.
Too,. 6383 058 1,059,395 - 07,500 133,000 Zollino, Col:co, foggia, 31:mfredonia e

See<hc-coralere
. . .

'. Quifnt. 3230 480
IL P:estinne

. . . » 1333 710 02,082 8,150 10,100 ZolEno, Colico, Fogg's e- Giulianova.

h:parte non rosette. . .
» 7.16 470

Bampent , . . . .. . . » 2143 650 )
I10.053 5,850 11,700 ConTe sopra.

eräin 6ðloro i quali vòrranno attendare a detto appalto, che avrà luogo
eparatamente lotto per lotto,,dovrinuo, negli indicatt giorno ed ora, presen-
tare in uno del suddesignati uñizi le loro offerte per ciascuno,di epsi lotti,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta ballata (da una lira),
debitamenti=sótfóscritta e suggellate. Ogni lotto sark quindi deliberato n
quegli che risgeftlYameRío rÏSulŽOrà il migliOre DÍTerente, e CiÒ á pluialità di
offerte, purchè.sia stato sulierato o raggiunto il limite minima di i'ibas,so stabi-
lito dalla schtda Ministeriale.

I?impresa resta vineólata nWosservanza del vigente capitolate generale pet
gli appaltì del lavdri pubblici di conto deHo Stato, e di quelli speciali in data
25 febbraio 1882, cogli articoli-aggiunti in data 13 gennaio 1883, visibili assieme
alle altre' carte del progetto nel suddetfq ußleio di Roma.
Per essere amuléssi all'asta i'coilcorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvértendo che non saranno accettate efterte con depositi
in coiitanti od inaltro niodo.
Dovranno inoltre,1 boncorrenti esibire:

. n cerliilcÀto diioralità. rilasciato in tempo prossimo all°ineanto dal-
Fautorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, conformato dal protetto o sottoprotetta.
11 quale sia stato rilasci2to da non pilt di sei mesi, ed as icun che il conem-
rente.o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessario per 1°esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
Le sopraindicate cautioni jwovvisorie e deíìnitive saranno prestate in nu-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va16ro
di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 13, successivi a quello delPag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utHe per presentare nel suddesignato unicio offerte di ribasso

sul prezzo deliberato. .non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quin-
dici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte increnti all'appatto e <iuelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 17 gennaio 1883.

371 - Il Caposezione: M. FRIGËPil.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PRINCIPATO ULTRA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BELLUNO

Arviso di segedlo deliberamento. Avelso di seguito deliberamento.
Nell'incanto temiloti leri Papiialto delle opere e provviste occorrenti per Appaltato provvisoriamente per line 77.283 23, cion col ribasso di life £0.59

fa costruzione del frondå della strada:ài 22 serie, n. 33, compreso fra il punto per cento, il lavoro di

detto Gesinale sulla provinciale Forino-Moschiano ed il piano del Salto, con- 01'Étu'¾ 8 Biotomu3ione del ÀÃÀ froÀco compreSO frarla sponda si-ßne della provincia di Avellino, venne provvisoriamente aggiudicato col ri"
nistra del torrente Piova e le adiacenze del >onte nuovo sul tor-basso del 28 per cento sul prezzo d'asta di lire 83,100.

.

.Ì
Si avveite øra il pubblico che il termine utile per presentare le offerte non rente Prave dalla strada Nazionale, numero 51 bis, pel Monte

luteriori al ventesimo della somma di provvisoria aggiudicazione in Fre 63,987 AÍlStWind,
scade alle ore 12 meridiane del giorno 5 prossimo venturo febbraio.
11 capitolato e gli altri atti riguardanti tale appalto sono visibili in questa

Prefettura dalle ore 9 ant. alle 3 pom in tutti i giorni non festivi.
Conseguentemente chiunque voglia fare offerta in grado di ventesimo dovrà

corredarla del titolo di deposito di lire 5000 presso la Tesoreria provinc-ale
epme eauzione a guarentigia tlell'asta e degli altri documenti dichiarati in-
dispensabili per adire alPasta, in cambio di che =ritirerà dalla segreteria
della Préfettura änaloga riceväta dell'dfferta e del deposito.
' XVWilino, li 16 gennaio 1883.
882 17 Segretario di Prefettura e A. DE CONCILHS.

Si rende noto che il termine utile (fatali) per presentare offerte in dimí-
nuzione del ventesimo scade col menogiorno di lunedì 3 febbraio p. v.. ferme
stando tutte le condizioni stabilite coll'avviso 2G dicembro p. p. anno, nu-

mero iGi6ô.
Belluno, 13 gennaio 1883.

Per l'Ufficio di Prefettura
373 Il Consigliere incaricato: A. MIARI.

AVVISO D'ASTA.
(l' pubblicazione)

(39ubblicazione) '

IO I ËAÚrNO DI RO19IAGNA
AWiso.

Il Sindaco,
Vista la deliberazione della-Bichta r unicipale di questo stesso giorno,

'Réndg note,
Che la' reildenza- del cániune di Bagno di homagna è'nel riaese di SÃn Piero
ill Bagno, ponseguentemente le autorità civili e militlari, noneh& tutti co-
loro.i quali.ayranno.ragiore di corrispondere col Muñielpio stesso dovra°nno
inviare la letteré al segübute' indiïízzo :

Signor Sindaco del comune di Baÿ¾o¾iWomagna
en

11 nottoscritto notaro, residente in Firenze, rende pubblicamente noto che
alle ore 11 antimeridiane del di 19 febbraio prossimo 1883, in una sala ter-
rena dello stabile, situato in questa citta,-in fia Luigi-Alartianni; n. 15, sarà
esposto in fendita al pubblico illeñital con le forme volute dalle vigenti
leggi, lo stabile stess , èðiñþoštõ di una palazzina di tre - piani, con sotte.r-
ranei, giardino, 1(611à, timessa ed annessi ora di proprietà dell'Asilo infan-
tile follöt ul'Genota.
L'iiteauto veigh äpertó sufprežzo di lii'e'78,000, in conformit'a di delibera-

zione della Commissiòne amministraiiva di detto Asilo del 2 giugno 1882,
approvata dalla Deputazione provinciale.
Le condizioni dell'incanto, e tutti i documenti felativi, sono estensibili

presso il-sottoscritto,-nello studio Panattoni, via Sant'Egidio, n. 14.
Firenze, li 15 gennaio i883.

227 ßAN PIERO IX BAGNO: 393 Cav- RAFFAELLO BRUNORI ÑotaPo,



INSERZIONI DELLA GA22ETTA LTPIblALE DEL REtho L'ITALIA ±87

y R DËILA PROVINCIA DI 0ATANIA: DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
DELLA DIVISIONE DI PIACENZA (Ta)

Primo Avyiso d'Asta. '

Si rende di pubblica ragione che nel giorno di giovedi 8 del mese di feb-
braio p. v., alle ore 10 antimeridiane, si addiverrh, in una dello sale di questa
Prefettura, dinanzi il signor prefetto, o di chi per caso, all'incanto, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto por cento, per lo

Appatto di tutte le opere e provyiste per la costruzione di un
ponte di struttura murale a tre luci, di metri 7 ciascuna, sul
torrente Bozzetta, presso la stazione di Leonforte, e per lo
eseguimento dei suoi accessi con deviazione a monte dell'at-
tuale tracciato, per il prezzo a base d'asta soggetto a ribasso
di L. 42,&&O.
Percio coloro i quali vorranno attendere al detto appalto dovranno, negli

indienti giorni ed ora, presentare nel suðdesignato ußlzio le loro offerte, escluse
quelle per persona da dichiarare, estese su carta da hollo (da una lira) debi-
tamente sottoscritte e suggellate. Non si procederà all'incanto se non si avranno
almeno due concorrenti. L'impresa shrh deliberata a quegli che risultera il
migliore offerente in diminuzione, purchè sia stato raggiunto o superato il
limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale pòr

gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data
20 di gennaio 1880, visibili assieme aÍlc altre carte del progetto ñel suddetto
uffizio di Prefettura.
Ï lavori dovranno intra rendersi tosto dopo la regolare .consegna e dovranne

proseguirsicolla voluta regolarità ed attività, a fine di darli ultimati entro il

Avviso diprovvisorio deliberainenfo(N. 2).
A termine dell art. 98 del regolamento sulla Contabilit'igenerale dello Statoi.

approvato con Reglo decreto 4 settembre 1873, n. 582, si notinca che le ptw
viste di grano nazionale occorre:iti al Panifki m:iitari sottoind.cali, di cui
nell'avviso d'asta dell'8 gennaio 1893, n. L sono Plate in incanto d'oggi de?-
berate ai seguenti prezzi:
Panif. milit. di Piacenza - Lotti 60 quint 6000 a L. ¾,88 per quint.

Id. Pavia - Id. 36 » 3û00 24,59 »

Id. Parma - Id. 30 » 3000
.
224 TS i

Id. Cremona - Id. 5 » 500 M,83 »

Eppercio il pubblico è diiTidato che il termine utile, ossia i fatali per pre-
sentare offerte di ribasso non minori del ventesimo s.li prezzi sopta indicati,
scade alle ore 2 pom., tempo medio di Roma, del giorno 2 gennaio 1883, spi-
rato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiungne in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve all'atto della present27ÍORO düÌÍ3 TOIRiiVa offerta accompagnaria
colla ricevuta del deposito prescritto di L. 203 per ciascun lono, unifornian-
dosi ad un tempo a tutte le prescrižioni portato dal detto an'isa d'asta.

Piacenza, 20 gennaio 184.
Per la..Direzione

398 Il Cápitano Conimissario: C. MONDINO.

PROVINCIA DI BARI - COMUNE DI MODUGNO
termine di un anno.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato nella cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto in lire 2000, avvertendo che non saranno accettate offerte
con depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire;
a) Un certificato di ruordlità rilèsciato in tempo prcssimo all'incanto da!-

Pantorità del luogo del loro domicilio;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetta o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che eglino, o
la persona clie tark incaricata dL dirigere sotto la loro responsabilità ed in lolo
vece i lavori, hanno le cognizioni e capacità necessarie per Peseguimento e
la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione definitiva sara eqtiivalente al decimo delPimporto noita delle

opere d'appalto, da eseguirsi in numerario od in cartelle al portatore (<1
Ðebito Pubblico dello Stato al valore, di Borsa nel giorno del deposito.
A deliberatario,dovrà, nel-termine di giorni dieci successivi a quello della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
delfavviso di seguito deliberamento, che scadrà col mezzogiorno del 26 di
febbraio p. v.
Le spese tutte inérenti alPappalto, e quelle di registro e di hollo, sono a

carico dell'appaltatore.
Catania, li 16 gennaio 1883.

'

Per la R. Profettura
RTS Il ßegretario delegato al contratti: G. avv. RONSISVALLE.

CASSA DI SOVVENZIONE PER IMPRESE
SOCIETÀ ANONIMA con sede in Genova

Avviso d'Asta per secondo experimento per l'appalto, a
termini abbreviati, della riscossione del dazio consumo gover-
nativo sulla minuta vendita del vino, aceto, alcool, spiriti' e~
simili, in Modugno, solamente esclusa la borgata di Palese, pel

- triennio 1883-1885, e per l'annuo canone di fire 17,800.
Stante la deserzione d'asta tenutasi in quest'uflicio nel mattino di ieri ptl'appalto suindicato, si fa noto che alle ore 10 ant. di mercoled!.3f andante

si procederà ad un secondo esperimento d asta per lippalto mådesimo, sotta
fosservanza di tutti i patti e condizioni mdicati nel precederde inanifesto
delli otto gennaio corrente.

Modugno, 20 gennaio 1883.
Vista -- A Sindaco: DOMENICO 1(ENNA.

109 R ßegretario municipala: GIGVANNÌ MARZÌ.

SOCIETÀ. ANONIMA
per la IHuminazione a gas deHa e¾ di Biavara -

(2a pubblicazione)
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale, ai termini dell'ur-

Jeolo 29 degli statuti sociali, per la giornata di gióvedi otto febbraio pros-simo, alle dodici meridiane, nella sala delle adunance consigliati, casa An-
drea Miglio, via Dominioni, al civico numero 183, a piano terreno, per déli-herare sul seguente

ORDINE DEL GiÔRNO:
1. Approvazione del verbale della seduta (9 gennaio 1882;
2. Approvazione dei conti d'esercizio:

a) Dal primo ottobre 1881 al 33 settembre 1882;
b) Dal primo ottobre 1882 al. 31 dicembre 1882;

3. Comunicazione e ratiñca dell'operato del Consiglio di amministrazione,
111 conformità della gehberazione 29 gennaio 1882;
4. Approvazione del conto capitale sociale per la liquidazione, e del modo

di eseguire la medesima.
Capitale nominale L. 8,000,000 - Capitale versato L. 3,200,000.

I signori azionisti sono convocati ill assemblea gebirale ordinaria che avrà
liiogo in Genova il giorno 13 febbraio 1883, ad un ora pomeridiana. nella sede
della Società, yia Roma, n. 10, int. i.

Ordine del giorno:
1. Itelazione del Consiglio d'aniministrazione.
2. Approvazione del bilancio, esercizio 1882.

; ß.. Nomina di 4 consiglieri.
4. Deliberazione che i signori amministratori attuali in caso di riëlezione

saranno esonerati dalPobbligo di dar caulione, a termini del 12° paragrafo
dell'art: 5 4elle disposizioni del nuovo Codice di commercio.

5. Vissazione a lire 50,000 della cauzione mercè deposito di azioni della
Societh al valore nominale per gli amministratori nuoyamente eletti.
Per poter intervenire all'assemblea occorre fare il deposito, non più tardi

del 3 febbraio 1883, di almeno 20 azioni;
in Genova presso la sede della Sodieth, via Roma n. 10;
in Torino presso i signori fratelli Nigra, banchieri.

Genova, il 19 gennaio 1883.
380 IL CONSIGLÌO D'AMMINISTRAZIONE.

Se questa adunanza non potrà dier luogo nel giorno suindicato per le enúse
espresse nell'articolo 33 degli statuti, i signori azionisti s'intenderanno itpod'ora riconvocati per la successiva giornata di domenica 23 stesso mese ni
tiebbraio, alla medesima ora e nello stesso locale, a norma dell'art. 3¾deglistatuti predetti.

Novara, il 16 gennaio 1883.
Per il Consiglio di ämnifnistražione

335 Il Presidene: PIETRO ÈARZONÌ.

MUNICIPIO DI PIPERNO
Avviso di miglioria sulla vigesima gr rappallo dazio consumo Ì883.
11 sottoscritto fa noto che all'appalth suiÄdicÀto' è ptata fatta offerta di au-

mento del ventesimo, e ehe in conseguenza di tale afterta la corridposta.annuaè stata portata a lire 19,425, ed avverto che PesperimeËto per le migÛoÍie:sí
terrà in questa segreteria, sotto la propria presidenza, .il giorno 24.corrente,alle öi'ë 9 antuneridiane e seguenti, alle condizioni tutte determinate nei pre.
cedenti avvisi.

Piperno, 19 gennaio 1883,
401 IL Aulaco: R. MICCINILLÌ.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO 3flLITARE
Dr.LLA DIV:Sí0NE DI MIIANO (.ga)

Avviso dMsta.
Si notifica che stante la deserzione dell' incanto avvenuto oggi, dovendosi

addifenire alla provvista periodica det frumento nostrale occorrente al Pani-
fici ylilitari di Milano, e Novara per l'ordinario servizio del pano alIe Regie
truppe, nel giorno 29 gennaio corrente, ad un'ora pomeridiana o nella Di-
rezione suddetta, situata in via del Carmine, n. 4, avanti al signor direttore.
col mezzo del pubblici incanti a partiti segreti, si procederà all'appallo di talt
provvista, divisa come segue:

INDICAZIONE : Grano da provvedere aant¡n, 2
det magazzmi ,

pei quali la pron isla cadaun
deve servire Quant th

edincuideveessere Qtial¡¡n totale
lotto o

versata
quinlail 7 quintali

i 2 34567

Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzioni di avvisi d'asta
nella Gazzetta Lgiciale del Regno e- nel Bollettino della Regia Prefettura,
comprese quelle del primo incanto andato desarto, di carta hollata, di copia,
di diritti di cancelleria per la stipulazione del contratto, noneho la relativa
t sa di registro secondo le leggi Tigenti, sopo a calico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli gererali e spe-

alali elle si saranno impiegati nella stipulaziane dei contratti e di quelli che
isso appaltatore richiedesse.

Mdano, 17 gennaio 1883.
Per daua Direzione di Commissariato militare

163 Il Capitano Co,nmissario: ROSSELLT.

NOTIFICAZIONE.
In seguito d'istruzioni date dalla R. Prcíettura di Roma con nota 17 gen-

1aio corr., n. 1972, ed a senso e per gli etTetti degli articoli 17 e 24 della legge
Milano

. . . . . . . .
Nostrale 6000 00 100 3 200 -

Novara.
. . . . . . .

Id. 000 0 100 3 200

TEMPO UTILE PER LA CONSEnn. - La consegna della prima rata dovrà effel-
taarsi entro 10 giorni a partiro dal glorro successivo a quello cui il de-
liberatario riceverà avviso in iscritto della approvazione del contratto.
Le altre rate si dovranno egualmente consegnare in 10 giorni, coll°inter-
vallo però di giorni 10 dopo rultimo giorno del tempo utile tra una

consegna e l'altra.

Il frumento da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata
1882, del pèso netto non minore di chilogrammi 70 per ogni ettolitro, delle
qualità conforme al campione suddetto, visibile presso questa Direzione.
gpondizioni d'aþpalto sono basato sui capitoli generali e speciali approvati
al Afinistero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni d.
Commissariato militare del Regno.

13 giugno 18J3. n. 2330, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilitti ei

a noto al pubblico che per lo spazio di quindiet giorni a datare dalla p
sente, dalle ore 9 ant. alle 3 pom. ne giorni feriali, e dalle ore 10 ant. all' i
pom. ne' festivi, resteranno depositati nella segreteria generale di questa
nunicipio gli alti relativi alla costruzione di una stazione succursale ferro-
viaria in Trastevere con innesto alla linea di Civitavocellia. unitamente all'e-
lenco dei terreni da occuparsi per i lavori occorrenti, ed a tutte le indtea-

r.ioni presciitte dalla legge, fra le quali quella dell indennitit che si offie Ng
aspropriandi.
A termini delPart. 18 della legge citata chiunque poirà prendere cono-

scenza degli atti anzidelti e proporre in mer ito le proprie ocservazioni.
Roma, dal Campidoglio il 20 gennaio 1883.

Il |f. di Sindaco: L. TORLONIA.
336 Il segretario generale: A. VALLE.

Gli aspiranti alfimpresa potranno fare offerte per uno o più lotti, e por es R. TRIBUNALE DI COMMERCIO AVYISO.
sere ammessi a far partito davranno presentare la ricevuta comprovante i, o I nom 1. (ea perbblicaziottei
deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in Avviso- '

.
Il barone Antonio d'A uzzo, o la

quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissaliat Con decreto del giudice elegato di Pozzo, ha dimandato il dSplicato della
militare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par. pari data sono .stati convocati i credi- artella col numero 2890 di pegnora-
titi. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte

tu dne zia e 11 o trie nneD pdreÊapol chaeæt os si t pérnenti le offerte, ma presentate separatamente· giorno nove del venturo mese d feb- Si fa cionotoondechiabbia interessend
Tali depositi verranno pei deliberatari convertiti in eauzione definitiva, se b aio, ad un'òra pomeridiana, nella sala >pporvisi il faccia.

condo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli in. telle adunanze del Tribunale suddetto. BaroneAxTONIo r>'APezzo
canti. , posto in iia Apollinare, n. 8, piano i ' 33 o el Poz70.

per procedersi alla verttica dei crediti.Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti Ronia, 19 gennaio 1883.
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Boraa della giornala antece 163 Il cancelliere REGINI° DECRETO
dente a quella in cui verranno depositati. - -

-- - - 1el Tri?nenale civile di Arrà9tfwe
I partiti degli offerenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra

REGIO TRIBUNALE CIVIL
cui dichiara cessato il cincolo did«e

carta filigranata e hollata da una lira, consegnati in pieghi suggellati.
di Frosinone.

Certificati di rendita di lire 10 <>
H prego offerto dovrà essere chiaramente espresso in futte lettero, sotte

Nota per aumento di sesto dauno, di proprietádeifratelli Vaz-

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che can tieree Ndriebunal uddeetto mori Etto ed A 'co

rh

rgegia.

Ergslede all'asta· aaio volgente, innanzi allo stesso Tri-
E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a qua- Dunale, all'asta pubblica, ebbe luego Il Tribunale civile di Ferrard, in

lunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno. Di tali of la vendita dell'immobile in ap esso
me a limcol 1 loll leconed

forte pero sarà tenuto conto soloaquando arrivino a questa Direzione prima tiesgritton'œe utatoA ad n daanno Baratti, presidente;LlisseZanagi,gin-
dell'apertura dell'asta e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito Liisa ed Adelaide sorelle Cerica, di dice;

Alfonso Reggiatu, gutdree; as-
provvisorio, oppure consti ufficialmente che il medesimo venne effettuato- tlatri. sistaltdo il vicecancelliere sottoscrillo;
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'ttf Descinione dell'immol>ile.

Yisto il presente ricorsa;
fleio appaltañte, purchè giungano in teinpo debito e suggellate al seggio Fabbricato con corte comune ad al- Previa dichiarazione che è cessale
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani bro tabbricato, composto di un sotter- elincolLa cuLfttrono sotto o a i t

deltuilicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica nneo eæva de moec d
,

e a via dichiarazione della propries a psidell'effettuato deposito. Alatri, al rione Valle, al vicolo Frezza, Valmori, quali eredi del loro ge not e
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith ruilitare segnato in mappa alla sezione XIII,

ValmoriGiuseppe, ordina alla Dire inte
dovranno altresì designare una località, sede d'una autorith militare, per ivi tiumeri 273 113 e 276, gravato del tri- del Debito Pubblico di tramblare in
ricevere le comunicazîoni occorrenti durante il corso delle aste. buto annuo di lire 7 97; una s artenlla al ortator d con

Le offerte condizionate e quelle per telegramma non saranno in nessun alCl en re cRaetr lu c o "Er ole, o a persona munita di Toró le-
caso accettate· di We 478 20. gxle mandato, i due certificati dell'ah-
Le efforte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e Avverte ertanto che su tale reZ70 nua rendita di lire 10 cadauno, tilÞ

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in può farsi lËumento del sesto nl ter-
sciati da l'orino a favore di Valmort

copia autenticata l'atto di procura speciale. mine di giornidq 1 nediacz¾da qudelalo e "eeca er la ame , ia olyad
A termine dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilità generale dello

tersi in questa cancelleria, e che tale qual contabile dell'Armlinistraziòne
ßlato, si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento termine scade il tre febbraio prossimo

della posta di Argenta.
quand'anche non vi sia che una sola offerta purchè accettabile. venturo. Ferrara, 3 giugno 1874.
H deliberamento dei lotti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di colui L'offerente dovrà uniformarsi al di- O. Baratti presidente - Zanotti

che nella propria offerta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente in spo o dell'art. 680 Codice diprocedura giudice- A.Reggiani giudice.
feriore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.

civ

Frosinone, 20 gennaio 1883.
106 - EMELLINI Vicecancelliere.

NelPinteresse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dalle ore 2 G. Bartoli vicecane.
pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempc er copia conforme,

_

CAMERANO NATALE, Gerettle.:
utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non infériore al ventesimo, 402 G. BARTou Yieecane- -Tipografia della GAzzETTA T]VFICMLB


